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LA FESTA PEL XXX ANNIVERSARIO DI 


IRt 


LLA SOCIETÀ INTERNA DELLO STABILIMENTO FRATELLI TREVES. 


(Disegno di R, Sulvadori). 


È stata una festa di ballo, nel teatro Gustavo Modena, ma non una festa come 
tante altre consimili, tallava per festeggiare il XXX anniversario dalla istitu- 
zione di un sodalizio modesto quanto benefico che raccoglie nelle opere di reciproca 
assistenza e di previdenza le 300 persone che lavorano da anni nello stabilimento 
Fratelli Treves. La notte dal 3 al 4 febbraio tutti gli addetti allo stabilimento, dal 
signor Emilio all'ultimo fattorino, si sono trovati in un'ora d'allegria, combinata 
con la beneficenza. Vi erano premi straordinari sorteggiati fra gl’intervenuti, una 
ricca pesca di beneficenza, formata con contributo, fra altri, del. sindaco di Milano, 
senatore Ponti, di tutti i fornitori della Casa © dei numerosi clienti della pubblicità 


nei suoi giornali, ed'anche .di artisti el autori. — Edmondo De Amicis aveva man- 
dato due sue fotografie con felicissime dediche autografe. Una.di queste, la cui deli- 
catezza rispondeva ai sentimenti che nel teatro Modena riunirono in schietta al- 


legria tanti lavoratori e tanto pubblico accorso a festeggiarli, qui riproduciamo 
con viva compiacenza: 


“0 amico sconosciuto, che mi ospiterai in un angolo della tua casa; ti prego: 
rivolgimi uno sguardo ogni mattina, io ti darò il buon giorno, guardami quando 


volgiti verso di me quando sarai triste, io ti dirò: 
po Dr AMICIS, 


sarai contento, jo ti sorrider 
— Coraggio, fratello! — 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SIDNEY SONNINO. 


La nostra vita pubblica, di consueto così mo- 
notona e scialba, ora pare tutta si rianimi mercè 
un singolare avvenimento: quello dell’improvvisa 
popolarità d’un uomo, senno sino a ieri per som- 
mamente impopolare. È un episodio che ha del 
drammatico, e dov’ entra il dramma cessano le 
indifferenze , si dilegua la noncuranza, suben- 
trano e curiosità e passione: e chiunque possa 
astrarre da ogni idea e da ogni interesse di par- 
tito, chiunque possa vincere timori e speranze, 
rancori e illusioni, vecchie antipatie e nuove sim- 
patie, deve considerare questo subitaneo muta- 
mento di spirito come un fatto assai significativo, 
come l’indice d’un moto, forse profondo, della co- 
scienza nazionale, che dopo un lungo periodo di 
stanchezza e di quietismo torna alla vita poli- 
tica, ridestata e ringiovanita. 

Perchè il Parlamento italiano, rivolgendosi a 
Sidney Sonnino, poscia ch’ebbe frantumati i suoi 
idoli e rotte le sue tradiziòni d'acquiescenza a qua- 
lunque Governo che avesse solamento nome di 
Governo, non è stato che l’interprete lucido e co- 
scienzioso dell'opinione pubblica. Il Sonnino era 
già da qualche tempo il candidato necessario 
alla presidenza del ministero nel desiderio e nella 
speranza dei più, era l’uomo che conveniva asso- 
lutamente porre alla prova, era colui che si do- 
veva sperimentare; i cittadini gli‘avevano aperto 
quel largo credito, che rifiutavano ad altri, e non 
c'era regione del nostro paese ov'egli non fosse 
ritenuto il personaggio indispensabile d’un mo- 
mento storico: nel Settentrione si lodava la sua 
serietà e la sua pratica negli affari, la Toscana 
fidava nel toscano, il Mezzogiorno bramava ve- 
dere all'opera chi aveva fatto voto di redimerlo e 
d’instaurare in quelle terre abbandonate, e per- 
chè abbandonate pericolose, un nuovo ordine: 
tutti amavano discorrere della sua rara integrità 
e del suo disinteresse, unico piuttosto che raro: i 
partiti estremi disarmavano 6 riconoscevano es- 
sersi ingannati sul suo conto, quando lo avevano 
presentato alle folle come l’apostolo della reazione 
e il braccio destro del despotismo: gli giovava 
quell’èssere stimato una mente chiusa nelle am- 
bagi della piccola politica di Montecitorio e an- 
che nelle gravi pagine dei bilanci, ma aperta ad 
ogni coltura, al geniale nutrimento della filosofia, 
delle lettere, delle arti: nelle quali discipline po- 
teva essere considerato assai più e assai meglio 
che un dilettante: gli giovava quella sua fama di 
studioso che intende i suoi studii siano fecondi 
per le necéssità della vita reale, siano qualcosa 
che fortifichi lo spirito e lo faccia atto ad affron- 
tare e a superare i più formidabili problemi della 
esistenza pratica, non un vano, per quanto pom- 
poso, adornamento, non un mezzo qualunque per 
trascinare in qualche modo le ore dell’ozio. 

In questa condizione di cose era meraviglia 
universale che il Parlamento tanto tardasse a 
pronunciarsi : e se il Parlamento si fosse mag- 
giormente indugiato, sarebbe sorfo uno di quei 
malintesi fra Parlamento e paese, che pur troppo 
sono stati negli ultimi anni così frequenti e di 
tanto danno alla patria. 


* 


Eppure pochi uomini furono disconosciuti e 
diciamo anche calunniati al pari di Sidney Son- 
nino, poche cospirazioni al pari di quella che lo 
tenne per sì lungo tempo lontano dal potere fu- 
rono ordite tanto abilmente e tanto vastamente 
ed ebbero effetto così sicuro e così felice. Chi 
disse per vantare il reggimento parlamentare di 
fronte al reggimento del principato assoluto che 
la peggiore delle Camere val sempre più della 
migliore fra le anticamere, non sapeva sarebbe 
venuto il giorno in cui i costumi e i metodi delle 
anticamere si sarebbero riprodotti nelle assem- 
blee elettive. Le anticamere della Versailles di 
Luigi XIV inviarono in onorato esiglio il Fene- 
lon, perchè sentivano in lui l’uomo di quel fu- 
turo che fu troncato dalla morte del duca di Bor- 
gogna, suo discepolo: così le nostre Camere avreb- 
bero volentieri proscritto, per quanto onorata. 
mente, il Sonnino, se questo spedire i grandi 
ad oziare nelle loro terre fosse ancora abitu- 
dine di governo. Il delizioso castello del Romito 
che sta fra la terra d’Antignano presso Livorno 
e quella medicea gemma di Castiglioncello, ov'è 


toviato un CARTOLINA POSTALE 


di dieci centesimi alla Ditta VILMORIN-ANDRIEUX & C.i* 4, Quai 
de la Mégisserie, PARIGI, indicando il vostro nome, cognome 
DI rizzo, e riceverete a volta di corriere il catalogo illustrato 
‘irancese) di Semi d'ortaggi e Semi di fiori di quella 
itissima Ditta. — Le persr ne che desiderano avere dei 
ome pare dei belli ortaggi, hanno îl maggiore inte- 
virsi da quella Ditta, la prima di Francia. 
Corrispondenza in italiano, 


tanto silenzio e tanto spettacolo di cielo e di mare, 
o la principesca villa di Montespertoli che guarda 
il paese ove il Machiavelli ebbe i maggior sui, 
sarebbero stati la Cambray di Sidne; nnino. 


Non potendo far sì ch'egli fosse confinato fuori 


pregiudizii e pregiudizii invincibili. E coloro che 
non l’avversavano con una metodica inflessibilità, 
quasi lo compiangevano, e non senza intenzione 
beffarda, e dicevano: Peccato! tanto ingegno, 
tanti studii, tanta preparazione a nulla servono! 
Non è voluto: non lo vogliono nè il Principe, nè 
il Parlamento, nè il paese: inutile offrirgli occa- 
sioni: gli sfuggono fatalmente tutte: fra la sua 
mano e il potere v'è un abisso insuperabile: in- 
vecchierà nell’attesa e si dileguerà 6 sarà stato 
un enimma che tormenterà gli storici e gli psico- 
logi del futuro, senza cho questi mai possano 
giungere a decifrarlo. 

Era diverso dagli altri: colpa grave una volta 
e sino a peri mesi or sono: adesso, virtù e ra- 
gione del suo trionfo. 


Sì, era diverso: non cospirava e non intrigava, 
non si affannava o direttamente o per interposta 
persona nei corridoi di Montecitorio, non si di- 
stingueva per quella familiarità e per quella con- 
discendenza che creano le clientele, ove non sono 
partiti veri e propri, le quali clientele vivono 
di promesse e di speranze e talvolta, e spesso 
anzi, d’invidie e di cupidigie: non carezzava 
ambizioni LEALE e piccine, non allettava e non 
piaggiava alcuno: era avaro di quelle parole inu- 
tili che non di rado sono utilissime, e i suoi modi 
schietti eran detti ruvidi dai più ch'egli non 
amava frequentare è non lo frequentavano: coi 
suoi, che veramente eran pochi e che hanno 
dato prova d’una grande pazienza e d’una fede 
assai robusta, e danno ora prova d'un’ abnega- 
zione assai lodevole e assai nuova, non aveva 
inalzato la divisa: puisque je suis leur chef, il 
faut que je les suive: intendeva essere capo sul 
serio 6 fare quello che credeva e passava per 
ostinato, diciamo pure per testardo: passava per 
angoloso, e di fatti în lui non era nessuna pie- 
ghevolezza, nessun’arte sottile di aecomodamen to, 
era invece una volontà ferma e rigida, logica 
persino negli errori, inadatta di sua natura agli 
accorgimenti, alle furberie, alle macchinazioni 
volpine che si tenevano fra di noi in grande 
onore e che han fatto la fortuna di più d'una 
creatura politica, e che hanno messo al mondo 
uomini, i quali si dissero di Stato, non so con 
quanta ragione. 

Nè era tale da ordire colpi e da mancar di 
fede: i colpi li ordivano contro di lui, manca- 
vano di fede a lui: nè se ne rammaricava, chè 
bene conosceva gli uomini, ma riteneva che ot- 
timo mezzo per guidarli è quella forza che viene 
dalla verità e dalla coscienza, che le armi del- 
l’astuzia a lungo andare si spuntano, che vera- 
mente la vittoria appartiene a colui ch'è preoc- 
cupato delle pubbliche necessità e che ubbidisce 
a un alto ideale e sa farlo pratico e tangibile. 
Lo accusavano d'essere privo del senso dell’op- 
portunità, e di fatti non è stato mai opportu- 
nista e non ha mai preso il mondo come vien 
viene. Se credeva suo debito tacere non c’era 
chi fosse da tanto d’obbligarlo a parlare: se al- 
tri stimava fosse prudenza il silenzio ed egli in- 
vece era convinto d'avere qualcosa da dire alla 
Camera e al paese, non c’era chi riuscisse a farlo 
tacere, gli fosse o non gli fosse la sua parola di 
giovamento personale. Si voleva battaglia ed 
egli imponeva tregua: si era stanchi, non si de- 
siderava combattere, si prevedeva una certa e 
clamorosa sconfitta, ed egli scendeva nella lotta 
a rischio di restar solo o quasi solo. 

Insomma pareva la perfetta antitesi di quello 
che nei paesi latini in questo principio di secolo 
e nel parlamentarismo abbastanza decaduto deve 
essere un uomo politico dè donnes fortunes. Mai 
partecipò a riunioni di partiti fuori della Ca- 
meéra, mai a banchetti elettorali, mai concionò 
nei circoli e nei comizi: una sola volta parlò in 
pubbl'co a Napoli e fu per annunciare quella ri- 


forma meridionale che gli creò qualche amico pla- 
tonico e non gli diede un partigiano di più: un’al- 
tra volta parlò in pubblico a Roma e la sua 
fu una conferenza letteraria, una lettura dan- 
tesca, d’altronde mirabile, e che rivelò un dan- 
tista di prima forza: gli avversari sorrisero: 
finchè Sonnino commenta Dante non c'è peri- 
colo. Sue armi, il discorso parlamentare e l’arti- 
colo di rivista: non n’ebbe altre sinora: ma il 
suo discorso era così elevato e il suo articolo 
così profondo, che non riuscivano a trascinare la 
folla. Sicchò si può dire che ha odiato sempre la 
réclame: pare che le lodi lo muovano a sdegno e 
l’offendano. Non ha mai ringraziato un amico de- 
gli elogi, anche temperati, diretti a lui: e pregò di 
combatterlo un suo fedele che per essere animo- 
samente nel suo ordine d’idee si comprometteva 
e rischiava di perdere una magnifica posizione 
giornalistica e politica: costui non volle ascol- 
tarlo e si rovinò, ma il bello è che non se n'è 
pentito. 

Ora occorre vedere come non ostante queste 
qualità positive il Sonnino, sia stato tanto av- 
versato, e non ostante queste qualità negative 
egli abbia trionfato. 

Parliamo dunque e finalmente del vero Sonnino. 


* 


Perchè c'è 0 c'è stato un Sonnino leggendario 
e anche un Sonnino di mera apparenza. Il Son- 
nino leggendario era l’uomo della reazione, il 
nemico della libertà, il soffocatore della demo- 
crazia: la | nda, a quanto pare, è caduta, 
nè francherebbe la spesa discorrerne ancora, se 
non fosso stato uno fra i tanti modi adoprati 
contro di lui dalla vasta cospirazione che gli 
vietava di salire al governo, e il non meno effi- 
cace certamente. E notate che l’avere egli gui- 
data la maggioranza che sostenne il secondo mi- 
nistero di Luigi Pelloux, un grande galantuomo 
calunniato, a cui si renderà giustizia un giorno, 
poteva alimentare la leggenda in questione: ma 
il Sonnino non volle mai discendere a scolparsi 
e a pronunciare palinodie, e lasciò che la gente 
dicesse e lavorasse di fantasia: nò mai si scosse 
quando c'erano moltissimi i quali credevano che 
il suo avvento al potere avrebbe provocato lo 
barricate ed egli non si sarebbe retto che mi- 
tragliando il popolo, e non lo tacevano; e verano 
anche fior di conservatori che lo temevano come 
un pericolo nazionale. Il vero Sonnino è stato 
sempre, sin dalla sua prima giovinezza, un amico 
sincero delle classi popolari, un partigiano delle 
riforme economiche più ardite e più moderne. 
Il libro con cui inaugurò la sua vita di scrit- 
tore e la sua vita pubblica, quello intorno alle 
condizioni sociali della Sicilia, dettato colla col- 
laborazione di Leopoldo Franchetti, non è”sola- 
mente una diagnosi di meravigliosa e coraggiosa 
chiarezza dei mali che affliggevano e affliggono 
l'isola, ma un programma di rimedî intesi a pro- 
vocare un’azione riparatrice e riformatrice della 
potestà pubblica, un'azione che molti allora fon 
esitavano a dire rivoluzionaria e tale sarebbe 
detta da molti anche oggi; sul liberalismo dot- 
trinario, rettorico, i due giovani ardimentosi ele- 
vavano il nuovo concetto dello stato e propu- 
gnavano il temuto principio della giustizia so- 
ciale. A» queste idee s’informava il periodico la 
Rassegna settimanale, fondato in nze dal So; 
nino e dalla piccola schiera dei suoi compagni di 
fede, che cercava contrapporre alla sterilità dei 
vecchi partiti politici la fecondità d’un nuovo 
partito dal contenuto economico e sociale e schiet- 
tamente e radicalmente riformatore e che doveva 

refiggersi di sollevare e difendere le classi meno 
biitiato del paese, di fare di quanti allora soffri- 
vano e soffrono adesso e sono malcontenti, e 
sono preda delle fazioni anticostituzionali, al- 
trettanti cittadini interessati all’esistenza e alla 
grandezza della Monarchia e della Patria. 

La assegna settimanale si trasformò nella 
Rassegna quotidiana, che visse onorevolmente e 
liberamente in Roma e, diretta da Michele Tor- 
raca, fu organo del nuovo partito parlamentare 
detto per ironia dei rassegnati ed era il partito 
del Centro. Questi giovani, venuti alla Camera , 
freschi di studî e desiderosi di cose nuove, se- 
dettero appunto al Centro, sino allora alquanto 
disdegnato e considerato come rifugio delle anime 
in pena, di coloro che ondeggiavano verso De- 
stra o verso Sinistra secondo il vento: invece, da 
quando vi sì collocarono Sidney Sonnino e suo 
fratello Giorgio, il Franchetti, il Guicciardini, il 


Questo nome, sinonimo di squisita fi- 

U ON tezza, d’igione, di supremazia incontra: 

stata, deve trovarsi sulla bottiglia di 
——_————é@éSRnyTn uo) 


qualsiasi li Questo nome è per 
un liquore il cachet dell'eleganza , dell’aristocrazii n 
gusto, — Casa centrale a Bol 
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Torraca, il Centro della nostra Camera ebbe un 
carattere, un insieme d’idee,e di propositi, fu 
qualcosa di vivo e di vitale, irriso da coloro che 
non intendevano i nuovi spiriti e le nuove forme 
politiche, stimato come una scuola e come un’ac- 
cademia da coloro che mirano solamente a fare 
i propri affari e quelli d’un ministero qualun 

a poco, a poco l'originalità, la laboriosi te 
nacia di questi giovani si fecero strada e furono 
più forti delle maldicenze e delle stolte compas- 
sioni. Alcuni fecero al governo la prova loro: 
una prova formidabile attendeva il Sonnino al 
varco quando fu ministro col Crispi e dovette 
provvedere alla finanza pubblica in rovina, men- 
tre i tempi erano economicamente tristissimi, 
il governo screditato dopo i fatti della Banca 
Romana, e grande si palesava il disagio mate- 
riale e morale di tutta la nazione. Il Sonnino 
lanciò il grido: Dio salvi l’Italia! ma questo 
grido era la conclusione d’un programma di cru- 
deli economie e di tassazione feroce. Da Quin- 
tino Sella in poi non s'era veduto in Italia un 
uomo che avesse tanto coraggio e che affron- 
tasse l’impopolarità con tanto sangue freddo: 
salvò veramente la finanza pubblica, quindi il 
credito e l'onore del nostro paese, e, se vogliamo, 
Dio operò per suo mezzo; e se il nostro bilancio 
è oggi così saldo e florido ed è invidiato dagli 
stranieri, il merito è suo e anche dell’ eroismo 
dei contribuenti italiani. Ma son vittorie che si 
pagano a caro prezzo e ce ne volle del tempo 
prima che i torturati perdonassero al tortura 
tore, anzi l’acclamassero come colui che aveva 
reso alla Nazione il più prezioso dei servigi. 

E il tormento del Sonnino fu quello di non 
potere porre mano alle riforme ch’erano state il 
sogno della sua giovinezza ed erano la nobile 
ambizione di lui uomo maturo. Si poteva pen- 
sare a riforme quando la casa minacciava sfa- 
sciarsi? Così al Sonnino non pareva fattibile pro- 
cedere a innovazioni economiche e sociali, ove 
l’autorità dello Stato non fosse vigorosamente 
costituita e al riparo d’ogni assalto, d'ogni tur- 
bolenza, d'ogni pericolo civile. Se le riforme deb- 
bono venire dallo Stato, l'ordine è necessario e 
disciplina forte e severa, e quiete in basso e giu- 
stizia in alto. Pertanto il Sonnino è anche un 
conservatore, e per questa idea conservatrice che 
in lui s’armonizza perfettamente coi propositi 
più audaci e più radicali non temette perdere 
sin gli ultimi brandelli della sua popolarità, Re- 
colo, mentre seguiva la via che gli pareva di- 
ritta, inviso ai rivoluzionari perchè conservatore, 
temuto dai conservatori perchè riformista, argo- 
mento di paura pei contribuenti perchè tassa- 
tore, tema di dubbi perchè si trovava fuori da 
tutti i partiti storici e non storici, da tutti i 
gruppi che si facevano o si sfacevano nella Ca- 
mera, tema di gelosie perchè non ostante gli er- 
rori, le disgrazie, le cadute, le quarantene, pareva 
fatalmente designato alla presidenza del consiglio 
dei ministri. 


Che cosa doveva salvarlo? La sua onestà, la 
sua fermezza, la giustizia del tempo, e più di 
tutto quel suo essere apolitico nel senso che si 
dà a questa parola nel nostro nucleo parlamen- 
tare. Venne il giorno in cui la consueta politica 
a base di cabale e di compromessi doveva pro- 
vocare nel paese stanchezza 6 noia: maggi 
ranza? minoranza ? gruppi ? corsa al portalogia ? 
Ma no, basta! Ci voleva un uomo che avesse in 
non cale i Misteri di Montecitorio, ci voleva pro- 
prio un uomo diverso, un uomo tutto d'un pezzo, 
magari un originale, ma che intendesse far casa 
nuova e alle cui promesse si potesse prestare fede. 

E il Sonnino d’ apparenza ? Sapete che c'è sotto 
quella sua angolosità e quella sua ruvidezza? C'è 
una delle persone più amabili che siano al mondo. 
Penetrate nel suo splendido palazzo di via delle 
‘Tre Cannelle: penetrate, se vi riesce, chè la con- 
segna è severissima: anche gli amici intimi per 
iungere a lui debbono sottoporsi a non poche 
formalità. Che volete? Il suo tempo è prezioso, 
studia e lavora senza posa: quindi la sua arte 
di tenere a distanza gl'importuni e i ciarloni, 
arte raffinata e invidiabile, è cosa necessaria. 
Salite la scala marmorea fra busti romani e an- 
tiche iscrizioni: il suo fedele domestico che lo 
serve da tempo immemorabile (segno che il pa- 
drone è buono) v'introdurrà in una grandiosa 
biblioteca, dall'ampia volta, dalle vetriate a co- 
lori: tutto vi è disposto pel piacere degli occhi 
e dello spirito, e per le cose dello spirito il 
nino è un vero gaudente: e vi attenderà la con- 
versazione più piatevole e più profonda che pos- 
siate immaginare : costui possiede tutte le lingue 
moderne e tutte le letterature, e le moderne e le 
antiche. Ama discorrere misurando a larghi passi 
il salone ch'è il suo pensatoio, cammina un po’ 
dinoccolato, ha il gesto brusco ® vivace, la pa- 
rola nitidissima, l'accento toscanamente limpido 
@ piacevole. Tutti coloro che non lo conoscevano, 
che se n'erano fatta un'idea falsa, escono da un 
colloquio avuto con lui dicendo: Questo è Son: 
nino? Ma questo è un charmeur! 

La sua fibra fisica è robusta: tuttavia la ten- 
sione continua dello spirito, le fatiche incessanti, 
le lotte in cui persevera con incredibile tenacia 

li fanno talvolta provare le necessità del riposo. 
Si ritira nel suo castello del Romito, nome poe- 
tico a cui risponde il luogo solitario, la rupe che 
i pini profumano e s'immerge nel Tirreno, il forte 
posto dagli antichi a difesa dei corsari, ora si- 
lenzioso se non quando s’ode la musica selvaggia 
del mare e del vento. Colà confortano l’uomo di 
stato i poeti di tutti i tempi, i romanzieri, i fi- 
losofi, Dante e Shakespeare, dei quali è fra i cul- 
tori più appassionati e più dotti: nè tralascia 
altri studî : una delle sue letture favorite è quella 
dei bilanci inglesi, in cui trova una specie di 
piacere artistico, como il matematico allorchè 
perseguo le sue formule © i suoi teoremi. Ma il 
suo piacere più intenso è di contemplare lo spet- 
tacolo del Tirreno dagli ampi veroni della Batte 


ria, ch'è la grande sala del suo castello, e la mira- 
bile costa toscana e le isole. Com'è bella colà la 
nostra Italia e quanto egli l’adora! Perchè, se 
in tutto il Sonnino è un uomo moderno, per la 
vigoria, por la giovanilità, pel fervore, per la 
poesia del suo patriottismo pare un uomo d’altri 
tempi. Questa della patria è la sua religione e, 
questa religiono è la prima ragion d’ essere 
tutta la sua vita: ogli crede nell'Italia, al paridi 
quelli che seppero trarla dalle tenebre del 
vaggio e la fecero libera e una, 

‘ale è colui che ora sale al potere e che, 
il destino non vorrà mentire, sarà il grande mi- 
nistro del regno di Vittorio Emanuele III 


DomexIcO OLIVA. 


Alla Conferenza di Algesira 


Diamo in questo numero una bellissima pagina ripro- 
ducente dal vero una seduta della Conferenza Interna- 
zionale pel Marocco in Algesiras. Attorno a questa Con- 
ferenza formicolano i giornalisti di tutto il mondo, che 
ora segnalano pericoli, ora telegrafano allegrezze, mentre 
la Conferenza si raduna a lenti intervalli, con una 
calma quasi musulmana, 

Sarebbe grosso sbaglio credere che l'intervallo che 

a fra una seduta e l’altra della Conferenza sia per- 
duto pei Delogati, i quali anzi in tali intervalli com- 
piono forse il lavoro più proficuo e più pratico. Questo 
modo di lavorare non figura molto, ma assicurerà — 
sperasi — il buon esito della Conferenza. 

Da varii giorni, fra una festa campestre 6 una cor- 
rida di tori, lo scambio di conversazioni private, nelle 
quali tutte le questioni si sono dibattute, è molto au- 
mentato. Sì sento che s'avvicina il momento nel qualo 
si affronteranno le questioni più importanti col deside- 
rio e con la volontà di addivenire ad un actordo e non 
soltanto da parte delle Potenze più direttamente inte- 
ressate, como ln Francia, la Germania, la Spagna, l'In- 
ghilterra, ma anche delle altre tre grandi Potenze, l'Ita- 
lia, gli Stati Uniti © la Russia. 

È impossibile dire quali soluzioni si prevedano, por- 
chè sembra che fino ad orn non so no sin nettamente 
proposta alcuna. Quando si rivolge qualche domanda in 
proposito ni delegati , tutti sono unanimi nel chiedere 
che la stampa taccia, almeno per qualche tempo, su ciò, 
è consigli all'opinione pubblica dei diversi paesi di pa- 
zientaro mentre i rappresentanti delle Potenze lavorano 
per preparare una soluzione che soddisfi tutti gli inte- 
ressi. Le risposto diplomaticamente più curiose ai gior- 
nalisti che lo intervistavano le ha date l'inviato russo, 
conte Cassini: “Otto giorni fa — ha detto egli martedì, 
8 febbraio — noi eravamo di fronte ad.una muraglia 
cinese impenetrabile; oggi siamo riusciti a passare dal- 
l'altra parte, ma la situazione è complicata; non ne ho 
mai visto una più difficile, Pertanto bisogna che noi ci 
sbrighiamo. Tutti desiderano di aiutare ad ottenere que- 
sto risultato, Sono certo che l'olio è stato messo nelle 
ruote della formidabile macchina della conferenza. , 
Secondo un'altra espressione del conte Cassini “1l'al- 
veare è in piena attività, ma il miele non si è ancora 
ottenuto. , 


Fot. Schemboche, di Firenze. 


Ismoro DeL LUNGO. 


NUOVI SENATORI. 


Diamo il ritratto di altri due fra i nuovi senatori. Il 
più eminente e il più applaudito dall'opinione pubblica 
di quest'ultima infornata, è Isidoro del Lungo. A ciò 
che abbiamo già detto nel n. 4 su questo illustre din- 
tista aggiungiamo alcuni dati. Isidoro del Lungo, 
spinto all'insegnamento delle lettere da Giosue Car- 
ducci , nacque da un erudito, il dottor Angelo, eccel- 
lente ‘traduttore di Celso. Oltre che come l' ultimo 
rappresentante della letteratura classica, egli è noto al 
gran pubblico come conferenziere, Si rileggono sempre 
le sue conferenze sulla Vita Italiana, e l’ultimo il di- 
scorso pronunziato l’anno scorso a Firenze, presente la re- 
, insugurandosi il restaurato palazzo 
dell'Arte’ della Lana, Isidoro del Lungo è attualmente 
professore nell'Istituto Superiore di Firenze, giacchè, 
osserva il Marzocco, “ colui che richiamò in vita la vita 
del Trecento non fu mai assunto all'insegnamento uni- 
itario. Pare impossibile, ma è così. , Con Isidoro del 
è entrato in Senato il classicismo avvivato da 
và di favella toscana; chè — come scrive 
‘co — a Firenze andò nella 


Bacci, avvocato fiscale generale, aggiun, 
remo che è il primo ed unico funzionario che abbia 
tutta la sua carriera nell'amministrazione della giustizia 
militare e che abbiavi raggiunta l'alta carica di avvocato 
generale; dopo il 1866 fu inviato al tribunale d’Ancona 
per la istruttoria del processo contro l'ammiraglio Per- 
sano, e trent'anni dopo funzionò nell’Eritrea come pub- 
blico ministero nella causa contro Baratieri; come com- 
missario del governo sostenne in Parlamento la discus- 
sione del progetto del nuovo codice penale militare. 


Exmicio Bacci, 
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Giolitti con Calvi e il sen. Roux va a Montecitorio (fot. Abeniucar). 


CORRIERE. 


Un ministero divorato dalla Camera al suo 
primo apparirle davanti è un fatto quasi nuovo 
nella storia così divertente del parlamentarismo 
italiano. Rudinì nel giugno del ’98 tenne in piedi 
il suo secondo ministero ventisei giorni, è quando, 
presentatosi alla Camera, si vide attaccato fu- 
riosamente — e c'erano stati di mezzo gli stati 
d'assedio di Milano, di Napoli, di Massa Car- 
rara — preferì ritirarsi senz affrontare un voto. 
Fortis lo ha affrontato, non disperando, fin quasi 
all’ultim’ora, della vittoria, ed ha perduto pel 
numero cabalistico e massonico di 88 voti. Nei 
guai ora c'è Sonnino, perchè dover formare un 
ministero è sempre un guaio, tanto più quando 
bisogna accontentare tanti gruppi e gruppetti, 
e quando colui che deve formarlo è rigido di ca- 
rattere fino quasi all’ ostinazione, come Sidney 
Sonnino — ma di tutte queste delizie parlamer- 
tari, grazie allo quali “ da diciotto mesi — come 
ha detto il Re nei recenti colloqui politici in 
Quirinale — siamo quasi senza governo , c'è 
altri che parla in questo stesso numero. Manco 
male che il paese lavora di buona lena ugual- 
mente, augurando che Sonnino — ché è ben 
uomo da tanto — riesca a fare un governo che 
giovi al paese. 

Nessuno, del resto, ha di che essere molto con- 
tento in casa propria. Non parlo della Russia; 
là continuano a scoppiare bombe, anche fra le 
mani di chi vorrebbe lanciarle contro i rappre 
sentanti dell’ “ autocrazia ,,, la quale è tutt'altro 
che abolita. L’interpretazione ultima del fa- 
moso proclama liberale del 30 ottobre è que- 
sta: “autocrata ,, non vuol dire padrone asso- 
luto in casa, ma semplicemente “indipendente ,, 
da ogni signoria straniera; quindi la parola “au- 
tocrata ,, continuerà a figurare nei proclami im- 
periali, anche in barba alle promesse costituzio- 
nali.... la cui realizzazione è sempre di là da ve- 
nire. La Duma di Stato è sempre allo stato di 
speranza, per i pochi che ancora in essa spe- 
rano. Molti preferirebbero che non si riunisse, 
per non assistere ad un’altra grande mistifica- 
zione; ed intanto le scene tragiche della rivolu- 
zione e della contro-rivoluzione, dalla Polonia a 
Vladivostock, dimostrano che, quanto a caos, 
l’unità dell’ Impero è perfetta. In una noterella 
del numero scorso l’ILLUSTRAZIONE registrava il 
saccheggio e l'incendio del castello di Alice Barbi, 
baronessa Wollff-Stomersee, sul Baltico. Ci tengo 
a stabilire che i lettoni saccheggiatori non ave- 
vano nessuna predilezione ostile per la nostra 
benefica artista connazionale; essi non fanno di- 
stinzioni; hanno saccheggiati e incendiati quanti 
castelli sorgevano da segoli nei circondari di Riga, 
di Walmar, di Wender, di Walk, di Pernau; non 
meno di cento castelli e non è colpa dei let- 
toni se non ve n'erano altri da distruggere; e ai 
castelli vanno aggiunte 52 ville signorili, deva- 
state e distrutte in Curlandia; e faccio grazia di 
tutte le altre residenze nobiliari saccheggiate e 
devastate nelle altre provincie dell'Impero. 
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I rivoluzionari di tutta la Russia non distin- } 


guono nobiltà da nobiltà; quella del blasone, 
quella dell’alta burocrazia, quella dell’arte sono 
la stessa cosa per loro: il telegrafo annunzia 
contemporaneamente l'incendio della villa del pit- 
tore Makovski insieme con tutta la sua ricca 
galleria, e l'assassinio di un conte Lamsdorff, 
cugino del ministro degli esteri. 
* 

1 nostri buoni amici e vicini di Francia, tra 
un presidente e l’altro, hanno un poco di gueri 
in casa ed un poco di guerra in prospettiva di 
là dai mari. In casa il putiferio è stato solle- 
vato dall’inventario dei beni mobili delle chiese. 
L'inventario è fatto, forse nell'interesse fiscale 
avvenire, ma certo, immediatamente, nell’inte- 
resse del Culto: è in via di applicazione la 
legge che separa nettamente lo Stato dalla 
Chiesa, e la legge impone un esatto inventario 
di ciò che esiste nei templi, nelle residenze ec- 
clesiastiche, per farne la regolare consegna alle 
Associazioni Religiose, agli Enti che dovranno 
rappresentare tutta la massa dei fedeli. Niente di 
più regolare, mi pare; ma clericali intransigenti 
e nazionalisti chiassosi ne hanno preso pretesto 
per fare un poco di rivoluzione colle ombrelle e 
coi bastoni davanti alle chiese più ricche o più 
in voga, al canto di una Marsigliese d'occasione: 

Sauvez Rome et la France 

Au nom du Sacré Coewr! 
Roma, o, per meglio dire, il Papa, non ha an- 
cora detto sillaba officialmente su tutto questo 
baccano creato attorno alle chiese di Parigi e 
delle principali città della Francia. Gesù ha 
detto: Se qualcuno si mette contro di te, e vuole 
spogliarti, lasciagli anche ituo mantello. Il consiglio 
evangelico è forse eccessivo, specialmente d’ in- 
verno; ma in Francia non si tratta di togliere il 
vestito o il mantello a nessuno, ma semplicemente 
di avavlare un trapasso di proprietà. Adesso, con- 
tusi, feriti, arrestati: una sequela di processi chias- 
sosi, nei quali sono coinvolti uomini che por- 
tano nomi illustri come quello dei La Roche- 
faucault.... poi papà Fallières, arrivando all’Eli- 
seo, darà un’amnistia. 

Sarà altrettanto semplice liquidare al di là dei 
mari, come in casa? Qui è un miscuglio di buona 
fede degl’ignoranti e di desiderio di rumore degli 
spensierati; oltre i mari è la arroganza del fa- 
moso presidente del Venezuela, Di Castro, che 
con 6000 uomini di fanteria comandati da un 
colonnello ogni 50 uomini, ed otto batterie d’ar- 
tiglieria che hanno quattro generali ed un bat- 
taglione di soldati di marina distribuiti su tre 
cannoniere e due torpediniere con tre ammiragli, 
vuol pagare i debiti del Venezuela pigliando a 
cannonate i creditori europei, inglesi, francesi, 
belgi, spagnuoli, italiani, cominciando dalla Fran: 
cia! Castro è un tiranno in Repubblica; è il do- 
minatore più crudele che il Venezuela abbia mai 
avuto; va a messa tutte le mattine e manda 
incatenato in galera un qualche suo nemico tutte 
le sere; ma la civiltà europea, che ha creduto 
di dover castigare la regina Ranavalo del Ma- 
dagascar, e il vecchio Kruger, e i varii Mahdì, 
va cauta coll’andino tirannico di Caracas; il 
Venezuela è in America, e su tutte le Americhe 
si distende protettrice la dottrina del fu presi- 


dente Monroe — “ l'America agli Americani!. 
allargata esplicitamente anche agl’interessi ame- 
ricani fuori d'America dall'imperialismo di Roo- 
sevelt. Per Castro, a dir vero, il presidente Roose- 
velt non si è compromesso; i consigli di prudenza 
che gli ha mandati sono stati accolti dal despota 
venezuelano come se gli fossero inviati dal mi- 
nistro plenipotenziario francese, ch'egli sfrattò 
come un malfattore; dunque non è impossibile 
che tocchi alla Repubblica di Fallières far mettere 
giudizio una volta per tutte ad un piccolo tiran- 
nello repubblicano, che, a quanto riferisce chi lo 
conosce da vicino, non ha che due grandi motori 
psicologici: l'odio implacabile contro chi non è 
del suo parere, ed un coraggio personale da-for- 
sennato. 


* 

Chi credeva di poter segnare a lettere d’oro il 
30 gennaio nella storia dell’Austria-Ungheria, si 
è forse ingannato. Quel giorno Jà pareva final- 
mente raggiunto l’accordo fra il vecchio Impe- 
ratore e Re da una parte ed i coalizzati unghe- 
resi dall'altro, dopo un anno di contrasti che 
hanno rasentato la rivoluzione senza mai esclu- 
dere, da parte degli ungheresi, la lealtà verso il 
sovrano; ed invece oggi pare tutto di nuovo per 
aria. Un Kossuth, un Andrassy, parevano disposti 
ad assumere in via provvisoria la responsabilità 
del governo, liberandone il vecchio generale Fejer- 
vary, che da mesi fa dei veri tours de force per 
tirare avanti governando senza Parlamento, senza 
esattori delle imposte, senza sotto-prefetti 6 senza 
prefetti che vogliano sobharcarsi ad entrare nelle 
residenze ufficiali a rischio di essere accoppati 
dalla folla sovraeccitata. Tutto questo pareva do- 
vesse cedere davanti all’inflessibilità del Re, che 
non vuole assolutamente accettare la lingua un- 
gherese pel comando dell’esercito magiaro, e si do- 
vesse arrivare ad un ministero formato dai Coaliz- 
zati, ognuno sulle questioni sostanziali rimanendo 
del proprio parere, il vecchio Re da una parte, i 
nuovi ministri dall'altra! Ma anche questa solu- 
zione provvisoria sembra sparire, e sembra deciso 
a Vienna lo scioglimento del Parlamento Unghe- 
rese, che, da un anno che è stato eletto, non ha 
tenuto sedute che per sentirsi prorogare 
Non è questa la sola tribolazione dell’Austria; 
essa ha sulle braccia con la Serbia la guerra 
dei maiali!,.. poichè i maiali, sì signore, 
sono la parte più importante negli scambi do- 
ganali fra i due paesi in contrasto. Poi c'è 
l’applicazione del regime assoluto, o poco meno, 
a ‘Trieste, la cui resistenza, in nome del pri 
cipio di nazionalità, non avrà avuto eccessi di 
lealismo, forse, ma non è arrivata alle asprezze 
tumultuarie anti-austriache caratterizzanti la 
lunga resistenza ungherese. I Magiari sono an- 
cora, comechessia, nella Costituzione; il mu- 
nicipio di Trieste ne è messo fuori quasi com- 
pletamente. E l’Università italiana?... Più niente; 
@ chiuse in Insbruck anche quelle meschine fa- 
coltà che sovraeccitarono la bestialità pangerma- 
nica. Intanto lo Schulverein sì avanza ai primi 
lembi del Trentino trovando un piccolo comune 
che permette l'apertura di una scuola tedesca in 
cambio dell’ erezione una chiesa e del paga- 
mento dei suoi debiti; e se può relegarsi fra i 
canards giornalistici la fantasticheria di una 
passeggiata a Milano che Guglielmo potrebbe 
permettere ai soldati di Francesco Giuseppe, se ad 
Algesiras — dove tutto va placidamente finora — 
l’Italia dovesse mostrarsi più amica della Francia 
che della Germania; non è dubbio che il panger- 
manismo si avanza là dove suona la lingua di 
Dante, adoperando learmi che noi dovremmo saper 
adoperare contro di esso dove le ragioni e i diritti 
della lingua Jo consentono. Queste armi sono i da- 
nari e le scuole. Due termini che da noi difficil- 
mente si conciliano; tanto è vero che stiamo per 
vedere la nostra Minerva Nefasta, o Medusa, come 
altri chiamano il ministero della pubblica istru- 
zione, citata in giudizio dagl’insegnanti delle 
scuole medie collettivamente, come creditori di 
un’annata di retribuzioni per le classi aggiunte! 
In verità, che bisogno c’è di classi aggiunte e 
non aggiunte?... Il programma novissimo dei ri- 
formatori reca il suffragio universale agli anal- 


necessaria per vantarsi di essere 
attesa che il suffragio universale sia nelle leggi, 
ne abbiamo avuto un saggio domenica, qui a 
Milano, dove per l’amministrazione di quegli un- 
dici milioni circa che quel bellissimo originale 
filantropo che fu Paolo Moisò Loria lasciò per 
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I pompieri abbattono la porta di Saint Pierre aux Gros-Cailloux. 


Parigi. — LE CHIASSA 


far sorgere l’istituto rinnovatore delle classi ope- 
raie che si chiama Umanitaria, sono accorsi un 
ventimila elettori, la maggior parte improvvisati, 
ottomila dei quali reclutati dai cattolici mili- 
tanti di campagna per portare via ai socialisti 
la direzione dell’ Umanitaria e la gestione del 
patrimonio, che è quello che fa più gola. Le 
prediche nelle chiese non erano fatte certamente 
per i beni celesti; e le schiere elettorali sono en- 
trate a Milano a suon di bande ed a bandiere 
spiegate. Non hanno vinto, per un migliaio e 
mezzo di voti: se avessero vinto, questo suffragio 
universale di nuovo genere avrebbe messo il pa- 
trimonio di un ebreo umanitario in mano a cat- 
tolici ferventi. Sarebbe stata, per lo meno, una 
curiosa lezione del suffragio popolare italiano 
alla così detta “Lega del Popolo Russo , la 
quale ha domandato a Nicola I[ che con le nuove 
leggi gli ebrei non vengano pareggiati in Russia 
agli altri cittadini! 


* 

Re Alfonso è rientrato a Madrid dall’idillio di 
Biarritz, e si trova a tu per tu con una nuova 
crisi ministeriale. Ha sempre ragione Gioacchino 
Rossini buon’anima: — fortuna che c'è la Spa- 
gna! Ma non è delle eventuali dimissioni del 
liberale ministero Moret che io voglio occuparmi. 
Da molte lettrici mi è rivolta una domanda sulla 
fidanzata di re Alfonso: come realmente si chiama? 
0, meglio, come la chiamano? Ena? Eva? 
Ecco: i nomi della bella futura regina di Spagna 
sono quattro: Vittoria, Eugenia, Giulia, Eva. 
Nel Gotha sono segnati in corsivo soltanto i 
primi due, come nomi che veramente dovreb- 
bero designare comunemente la principessa; ma 
nell'intimità, che c'è anche per i principi, la gen- 
tile creatura è chiamata na, che non è errore 
ortografico invece di Eva, ma riduzione vezzeg- 
giativa di Eugenia, Dunque la lezione giusta è 
Ena; quanto al successo di Ena sul cuore re- 
gale di Alfonso, è sempre quello antico da che 
mondo è mondo: successo di Eva. 

7 febbraio. 


Spectator. 


TI iL, +43 
Il hel sesso all’Università. 
Pascoli a Bologna. 
Giovanni Pascoli è venuto, ha parlato, ha vinto. 
Anzi ha stravinto: ma non è lieto della vittoria. 
Dei moltissimi che, il 9 di gennaio, lo udirono 
commemorare i primi due Re d’Italia — il Re 
Grande, ed il Re Buono “che non commemo- 
riamo nel giorno della sua morte , — e parlare 
con tanta intensità di nobile affetto del suo mae- 
stro e predecessore nella cattedra, molte e molti 
si invogliarono di udirlo ancora parlare di Dante, 
e poi del Carducci nel mese natalizio di Roma. 
Quando, alcuni giorni dopo, l’autore delle My- 
ricae, dei Nuovi poemetti, dei Poemi conviviali è 
dei Canti di Castelvecchio entrò nell'aula ottava, 
a farvi la prima lezione, la trovò piena di udi- 
tori, tanto piena che gli studenti di lettere arri. 
vati qualche minuto prima non avevano trovato 
più da sedere. 
Le lezioni universitarie sono pubblicho; non 
v'è che dire! Anche il Carducci dovette, per molto 
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CONTRO GL'INVENTARI NELLE 


tempo e suo malgrado, rassegnarsi ad avere nell 

scuola di lettere degli uditori non iscritti ai corsi 
universitari, e non riuscì a disarmarne la buona 
volontà con l’espressione non dubbia del suo mal 
umore, che sfogò poi qualche volta usando il pro. 
prio diritto di mandar fuori gli estranei dalle le- 
zioni di magistero. 

Il Pascoli non ebbe tanta pazienza; ed all'in 
aspettato e non desiderato uditorio fece un breve 
discorso, particolarmente rivolto alle signore, di. 
cendo loro che “il poeta era ne' libri: forse esse 
qui venivano a veder l’uomo, ma l’uomo non era 
bello! Le signore sorrisero.... ma non si mos 
sero. Ascoltarono la lezione in religioso silenzio, 
e nessuno può dire in coscienza d'averle udite 
parlare fra loro, nè d'avere udito il * frusclo di 
seta ,, che, secondo qualche zelante, avrebbe dis 
turbato il professore durante la lezione. Bisogne 
rebbe domandare agli zelanti dove hanno ma 
veduto, da molti anni, una signora, in abito da 
mattina, vestita di seta! 

Fatto sta che l’inatteso proemio alla prima le- 
zione del Pascoli ha, nell'ambiente intellettuale 
bolognese, agitato gli animi più della seconda ca 
duta del ministero. 

Da una parte si è voluto rimproverare al Pa 
scoli d’essere stato rude con le ammiratrici di 
suo alto intelletto... a_si è avuto torto. ll Pa 
scoli non è un mondano: è un uomo di studio, 
che vive di studio, a modo suo, in una assoluta 
indipendenza — per quanto si può ottenerla — da 
quelle che Max Nordau chiatna “menzogne con- 
venzionali della civiltà. , 

Ancora giovine egli è ‘arrivato alla gloria: egli 
siede oggi nella cattedra resa celebre dal suo 
grande Maestro: ma un velo di melanconia e di 
tristezza si stende ancora sull’anima sua. Come 
la # cavallina storna,, da lui poeticamente con- 
sacrata a perpetua fama, egli ha 


negli orecchi l'eco degli scoppi 


che, rimbombando una sera nel tranquillo si- 
lenzio della campagna romagnola; lo fecero or. 
fano insieme con sette fratelli. La moglie del 
l’ucciso “ pianse poco più di un anno e poi morì», 
morirono i fratelli maggiori, e scomparve per gli 
altri “ogni felicità e serenità nella vita y. | 


* 


Da questo vero poeta, appassionato per la na 
tura, amante della libertà e della campagna, sa- 
rebbe fuor di luogo pretendere le leziozaggini 
di taluni mondani fabbricatori di rime. Ma poi 
chè grande e squisita gentilezza è nell'animo | 
suo, vinta la prima ritrosia, egli pure avrebbe | 
finito per rassegnarsi alla presenza delle signore 
e degli altri uditori. Se non che gli studenti di 
lettere, un po’ seccati per l'invasione della loro 
scuola, un po’ credendo forse di far cosa grata 
al maestro, ne hanno interpretato i sentimenti, 
diciamolo pure, con molta esuberanza e con 
troppo impeto giovanile. 

Dopo la prima lezione del Pascoli, la musa 
studentesca mise fuori questo sonetto : 

Ma di farla finita non pensate, 
o signori, o signore, o signorine, 
voi tutti sfaccendati e sfaccendate | 
che venite a mostrar pellicce e trine? 
Rifletteteci bene e non tornate 
col naso in aria e in faccia le moine 
voi, che di scuola ormai ci discacciate, 
se non volete aver cattiva fine. 


La polizia all'ingretso di Saint Pierre nux Gros-Cailloux. 


CHIESE ot, Roudt). 


Riflett 0 stato a casa 
non è per condati 
© sfaccendate, che l'aveto invasa. 

Qui non si vien per dire: “ ho digerito 
scrutando d'un poeta i connotati 
Qui non si vieno per trovar marito. 


Il sonetto non è cortese, ma neanche bello. 
Meno belle e meno cortesi, a quanto pare, fu 
rono le maniere con le quali alcuni degli stu 
denti vollero impedire agli estranei l'ingresso 
alla seconda lezione. Una signora mi ha raccon 
tato d'essere tornata indietro vedendosi nel ri- 
schio di buscarsi un pugno. Il Pascoli, che ha 
una sorella @ l’adora, non può avere approvato 
quel metodo per liberarlo dalla presenza di per 
sone che non si possono chiamare importune, 
giacchè l’importuna curiosità non è di lunga 
durata, ed a questi lumi di luna nei quali tutto 
si fa, od almeno, si dice di fare per la libertà, 
non si può, in nome di un insussistento privi- 
legio, chiudere lo porte d'una scuola in faccia a 
chi vi sta con il dovuto rispetto, senza far ru- 
more e senza dar fastidio a nessuno. 

Gli studenti hanno certamente il diritto di 
lebva' posto ‘nella'agiiole scal'stare vibino al pro- 
fessore, di raccogliersi intorno a lui. A_ questo 
loro giusto desiderio aveva già pensato di prov 
vedore il rettore Puntoni, destinando alle lezioni 
del Pascoli un’aula più grande, nella quale i mi- 
gliori posti si sarebbero potuti tenere a disposi- 
zioni degli studenti di lettero. In quest’aula, il 
Pascoli avrebbe dovuto far lezione mercoledì 
passato: ognuno l'avrebbe udito con tutto l’agio 
possibile, e probabilmente sarebbe finita da sè 
la controversia alla quale manca veramente l’ubi 
consistam. Ma, appunto in quel giorno, l'Univer- 
sità era in subbuglio: gli studenti “ dimostra: 
vano » contro la tassa di 10 lire imposta a chi 
devo ripetere l'esame in qualche materia, ed ave- 
vano proclamato lo sciopero generale. Il Pascoli, 
sapendo che la mattina gli scioperanti avevano 
tentato d'interrompere qualche lezione, non andò 
nel pomeriggio all'Università: e la controversia 
è rimasta per conseguenza allo stesso punto di 
prima. Vedremo che cosa accadrà mercoledì pros- 
simo: ma le persone di senno hanno piena fede 
che gli studenti di lettere non vogliano procu- 
rarsi il rammarico di aver chiuso le porte della 
loro scuola in faccia a quanti sono ammiratori 
del bello e della poesia, 

* 

Il Pascoli del resto non ha dimenticato dav- 
vero il suo Castelvecchio, ed il suo pensiero corre 
spesso alla sua casetta, al campanile di San Nic- 
al “fruscio incessante del Rio dell’ Orso ; 
— ma è molto contento di trovarsi a Bologna, 
in questa alma mater ch'egli ama da un pezzo 
e della quale ha parlato affettuosamente anche 
nella sua prima lezione. L'ambiente gli piace, lo 
ispira, gli dà piena coscienza delle sue forze: 
sente di poter qui far molto, di poter studiare 
e scrivere tanto tanto. 

Non è andato ad abitare in una delle strade 
anguste della vecchia Bologna, che conservano 
ancora l'impronta del XIV secolo e dei combat- 
timenti fra casa e casa. Ha bisogno d’aria e di 
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Un dimostrante arrestato a Santa Clotilde. 


È 1 dimostranti davanti a Notre Dame des Champs. 
La lotta fra la polizia 6 i dimostranti a Notre Dame des C 


La Guardia Repubblicana a Santa Clotilde. 
Parigi. — LE CHIASSATE CONTRO GL'IN 


ps 
dimostranti davanti a Santa Clotilde. 
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Il palazzo presidenziale di Miraflores a Caracas. 


La signora Castro. 
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La guardia nera del presidente. 
Recéntissimo ritratto di Castro. 
Il forte di La Guayra minacciato dalla squadra’francese. 


TELA, DON CIPRIANO CASTRO, SFIDATORE DELLA FRANCIA (tot. V. Gribayedof) [v, il Corriere) 


129 


130 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


luce, e Jo Zanichelli gli ha trovato una casa che 
pare fatta apposta per lui, È poco fuori della fu 
porta D'Azeglio, recentemente abbattuta; appena 
entrati nella strada erta che porta al convento 
dell’ Osservanza, a metà della quale strada, a 
Mezzaratta — ratta in bolognese vuol dire sa- 
lita — è la casa che fu di Marco Minghetti. 

Quella del Pascoli è una casetta moderna e 
linda, circondata da un giardinetto, che il pro- 
prietario — un buon ex-sott’ufficiale, oggi agiato 
negoziante — si è affrettato a mettere all'ordine 
per fare onore al suo nuovo inquilino, del quale 
si compiace. Vicino alla casa, fatti pochi passi 
per l’erta, il Pascoli arriva ad una gran croce 
— detta la croce dell’Osservanza — a piedi della 
quale si ferma a contemplare la pianura infinita 
che si stende verso sinistra, e Bologna che, verso 
destra, sembra affollarsi e pigiarsi intorno alle 
sue vecchie torri. In quella vista egli intravede 
tutto un complesso di ispirazioni poetiche. 

Sul cancello davanti alla casa ha fatto met- 
tere una lastra d'ottone nella quale è scritto: 
Giovanni Pascoli e sorella. Ora egli è ancora in 
mezzo alle casse di libri, impolverato, arruffato, 
ordinando la sua biblioteca e mettendo a posto 
i ricordi d’arte degli amici suoi, fra i quali un 
Corcos, un Nomellini ed altri ancora: ma inter- 
rompe per lunghe ore quel suo lavoro, occupan- 
dosi a preparare le prime lezioni sulla Divina 
Commedia; mal nota — egli dice — quantunque 
si studii e si commenti da tanti anni. Straordi- 
naria attrattiva per gli studiosi di Dante il sen- 
tirlo comentare da Giovanni Pascoli, qui in 
Bologna, dove Jacopo della Lana, sono oramai 
cinque secoli, dettò il primo comento del poema 
Dantesco. 

Dalla sua casa, il Pascoli può, quando vuole, 
essere in dieci minuti nel centro della città; e 
può in casa credersi lontano dal mondo le mille 
miglia, quantunque gli abitanti ed i bottegai 
delle vicinanze l’abbiano già imparato a cono- 
scere, e lo additino a chi ancora non lo conosce, 
quando passa frettoloso, rinvoltato nel suo man- 
tello, andando verso la città o ritornandone. Ma 
hanno altresì capito alla prima che al Pascoli 
non piacciono i complimenti e gli elogi: l’altro 
giorno ha piantato in asso non so quale vendi- 
tore, messosi a sciorinare delle frasi su la cele- 
brità dell’“ illustrissimo signor professore. n 

Il Pascoli non è mai stato capace di prendere 
abitudini “accademiche. ,, Egli non pensa alla 
“Fucoltà,, quando dice ancora, ogni sabato, alla 
“dolce Maria,, come scriveva, il 5 di giugno 18 
a Castelvecchio, nella prefazione dei Nuovi Poe- 
metti: 

“Ma c'è da fare il pane. Oggi è sabato. La- 
sciamo la penna, e andiumo. Andiamo, buona 
sorella, a fabbricarci il nostro pane quotidiano, 
0, a dir meglio, settimanale, che ci sembra poi 
così buono, nè solo perchè fatto a crocette, come 
è usanza della nostra Romagna, ma perchè in- 
triso, rimenato e foggiato dalle nostre proprie 
mani. Andiamo dunque a fare opera... indovina, 
di che? di emancipazione, figliola mia! ,, 

Bologna, febbraio 1906. 


Ugo PESCI 


La Regina Margherita a Grottaferrata. 


La Regina Margherita è da poco ritornata in Italia da 
‘un grande giro automobilistico — illustrato anche dal 
nostro giornale — nei paesi del Nord, e mentre si pre- 
para ad un altro grande giro negli Stati Uniti d'America 
e specialmente nel caratteristico West, non lascia, si può 
dire, passare giorno senza fare delle gite automobilisti- 
che nei dintorni di Roma. Una recente sua visita fu al- 
l'Abbazia di Grottaferrata, dove l’ augusta signora era 
già stata ripetute volte anche l’anno scorso, quando fra 
quei monaci celebravasi il millenario di San Nilo, fonda- 
tore del monastero basiliano, terminato dal suo discepolo 
e successore San Bartolomeo. La Regina Margherita s'in- 
teressa grandemente a quel monastero, dove sono raccolti 
tanti tesori d’arte, e che è culla speciale per lo studio del 
greco classico. Le fotografie che riproluciamo rendono i 
varii momenti della visita della Regina Madre, ivi ac- 
colta con onori sovrani e con le cerimonie religiose del 
rito greco, che vige nell'antica abbazia. Grottaferrata è 
sui Castelli Romani, a circa diciotto chilometri dalla ca- 
pitale, tra Frascati a sinistra e Marino a destra; sorge 
su un colle all'altezza di 335 metri sul livello del mare; 
è meta di frequenti pellegrinaggi religiosi, venerandovisi 
una Madonna che vuolsi dipinta da San Luca; ed è oc- 
casione a frequenti gite artistiche e scampagnate tradi- 
zionali del popolo di Roma. 


MOBILI D'ARTE 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Una moschea a re Umberto. - Lo sceicco Alesce. 
— Il biglietto gratuito e i giornalisti che se lo 
meritano, — Il dono della Francia alla signorina 
Roosevelt e il nostro. — La storia di dieci depu- 
tati italiani e d'una corona morale a Washington. 


Cairo, 30 gennaio, martedì. — Nel cuore di 
Cairo, dietro l'Università di EI Hazar, che raduna 
cinque o seimila studenti d’ogni popolo mus- 
sulmano d'Africa, d'Asia e d'Europa, si sta co- 
struendo una piccola moschea alla memoria di 
re Umberto I. Non so se i canoni coranici sa- 
ranno offesi dalla lapide dedicatoria che porrà 
in italiano e in arabo il nome d’un re cristiano 
sulla fronte d'una moschea islamita; ma i mus- 
sulmani son più tolleranti dei cristiani, i quali 
Gerto non permetterebbero che nel centro di 
Roma sorgesse una chiesa dedicata alla memo- 
ria di Mehemet Alì o d’Ismail pascià. Dai mus- 
sulmani, se ci risolvessimo a guardarli con fra- 
ternità d'affetto, soffocando in tempi d' equani- 
mità cioè di scetticismo l’ultimo lievito delle 
crociate lontane, avremmo del resto tante altre 
cose da imparare... 

Chi eleva questa moschea è un vecchio dotto 


e saggio, un nobile ulema dell’ Università di 
El Hazar, il quale si vanta di discendere dalla 
famiglia del Profeta e che ha nel volto scarno, 
nello sguardo lento, nei gesti composti, nella pa- 
rola melodiosa e misurata tutto l'incanto d’un 
asceta. Lo sceicco Abd El Rhaman Alesce è nato 
a Tripoli sessantasei anni fa, e suo padre Moham- 
med Alesce era qui a Cairo grande imàm, re- 
stauratore del rito Malchi, che fra î quattro riti 
dell'Islam — Hanafi, Hanbali, Sciaféi, Malchi 
è il più diffuso in Egitto. La teologia e la giu- 
risprudenza sono in oriente una cosa sola, e 
Mohammed Alesce compilò mezzo secolo fa la 
raccolta più pratica di leggi mussulmane che è 
conosciuta appunto col nome di Fatawi Alesce. 
Quando nel 1882 scoppiò in Egitto la rivolta 
militare che finì col bombardamento d’Alessan- 
dria e con l'occupazione inglese, Mohammed suo 
figlio e Abd El Rhaman si presentarono fran- 
camente al vicerè Tevfick e lo consigliarono di 
non rivolgersi a potenze europee, ma al Sultano, 
suo diretto sovrano, per porre fine alla rivolta, 
ch’ essi chiamavano semplicemente opposizione, 
d’Arabì pascià. Il vicerè, si sa, non li ascoltò. 
Allora Mohammed, interpellato da Arabì ‘se il 
vicerè dopo quel suo continuo trescare con eu- 
ropei potesse anedra considerarsi sovrano, ri- 
spose di no: e questa risposta, per l’autorità del- 
l’imàm, concorse a spingere Arabì all’ aperta 
rivolta. 

Dopo l'occupazione inglese, Mohammed morì 
di crepacuore all'ospedale; il figlio fu imprigio- 
nato © il 24 dicembre dello stesso anno esiliato 
| dall’Egitto. Allora si rifugiò a Costantinopoli, ma 


L'epigrafe dettata da Abd El Rhaman Alesco per la 


il sultano, che non ha l’abitudine della gratitu- 
dine, lo esiliò ancéra a Rodi. Da Rodi Abd El 
Rhaman, vedendo ormai inutile la lotta, scrisse 
alla stessa regina Vittoria perchè intercedendo 
presso Abdul Amid gli permettesse di tornare 
in Egitto a professar teologia ad El Hazar e ad 
amministrare i suoi molti beni. La regina Vit- 
toria intercedette, ed egli tornò qui. 

Ora qualche anno fa Abd Ei Rhaman Alesce 
venne dal nostro ministro e gli propose di fon- 
dare a El Hazar un riudc (tutta questa univer- 
sità è divisa in tanti riude secondo il paese d’o- 
rigine degli studenti) per gli studenti mussul- 
mani che vengono qui dalle colonie italiane sul 
mar Rosso. Se il governo avesse preso l’ inizia- 
tiva, egli l'avrebbe appoggiata © avrebbe ogni 
anno sussidiato il riude e avrebbe eretto un 
ospizio per questi studenti. Al ministero degli 
Esteri la pratica parve poco pratica e giacque a 
lungo nel solito sonno. Allora Abd El Rhaman, 
che è uomo tenace, tornò alla nostra legazione 
e propose senz'altro di fondare interamente a 
sue spese il riuàc, l’ospizio, e per giunta una 
piccola moschea lì vicino dedicata a Umberto 
primo, del quale egli conosce l’animo generoso 
e la fine miseranda, Il governo italiano finora ha 
promesso d’offrirgli le stuoie, pardon, i tappeti, 


moschea da lui eretta in memoria di Re Umberto. 


per.la nuova moschea. Non è molto: ma la no- 
stra politica colonialè può permetterselo. 

Stamane ho visitato questi lavori. La casa 
dello sceicco presso la quale egli inalza i nuovi 
edifici è vasta, con le solite cento scale e sca- 
lette d'ogni casa mussulmana, tutte convergenti 
sul cortile piantato di palme, d’alberelli e di po- 
chi fiori. L'ospizio avrà una dozzina di stanzette 
basse e linde, la sala della moschea sarà tutta 
bianca, con due colonne, la solita dicca o loggia 
di pietra e il solito mimbar o pulpito di legno. 
Non v'è lusso: ma tutto già vi appare candido, 
sobrio, monacale pur tra la polvere dei calci- 
nacci vecchi e della calce nuova. La lapide col 
nome di re Umberto, del sultano, del chedive è 
del donatore è già pronta, all'ombra delle palme, 
in giardino, E alla fine della visita, sorbendo una 
bibita di viole, ho domandato allo sceicco come 
s'è tanto innamorato dell’Italia e degl’ italiani. 
Egli m'ha risposto così e, mentre l'interprete mi 
traduceva la sua risposta, egli ha trattenuto la 
mia mano cordialmente tra le sue: 

— L'Italia è l’unica potenza che può accor- 
darsi con noi mussulmani, perchè gl’italiani sono 
cordiali e leali e ci trattano senza superbia, fra- 
ternamente. 

Questa risposta potrebbe dar luogo a qualche 
commento, ma ho promesso allo sceicco Alesce 
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Abd El Rhaman Alesce) professore dell’università araba di EI Hazar. 


di mandargli il giornale in cui avrei parlato del 
suo progetto generoso... 


31 gennaio, mercoledì. — Pare che îl ministero 
dei Lavori pubblici e la direzione generale delle 
ferrovie di Stato abbiano stabilito di regalare a 
ciascuno di noi giornalisti un biglietto gratuito 
all’anno. Se l’hanno stabilito, è segno che qual- 
cuno gliel'ha chiesto, — o meglio che sono tanti 
a chiedergliene, — che il gabinetto del ministro, 
dal quale dipende la distribuzione di questi doni, 
ha pensato che sia meglio distribuirli a tutti e 
mutare in regola l'eccezione che non era più 
un'eccezione. 

I nostri concittadini, per parlar franco, non 
hanno una grande idea della nostra professione. 
E tutti i pregiudizii contro i giornalisti, anche 
in gente che s'ammala se per un giorno non ri- 
ceve il “ proprio , giornale e che va in furia se 
una volta tanto trova una notizia inesatta 0 un 
giudizio apparentemente iniquo nel “ proprio » 
giornale e che magari trenta volte al mese chiede 
appoggio o consiglio o pubblicità a noi giorna- 
listi, derivano sopra tutto da due fatti: che troppe 
volte la nostra potenza è sproporzionata alla no- 
stra prudenza, e che i pubblici poteri mostrano 
troppo al buon pubblico di aver troppa pauradi noi. 

5 il pubblico si rivolta; e, poichè del governo 
diciamo già noialtri, a turno, tutt'il male pos- 
sibile, al pubblico non resta che dir male di 
noialtri. E lo dice. Ma poichè il pubblico non 
stampa il male che ingiustamente dice di noi 
anche per la buona ragione che noi non gli per- 
metteremmo di stamparlo, noi fingiamo di non 
udirlo. Prima per orgoglio, poi per deformazione 
professionale, noi non crediamo che a quel che 
è stampato. 

Avete mai assistito a una seduta tempestosa 
della Camera italiana? Se sì, avrete anche udito 
le interruzioni, i motti, le risa, le urla che par- 
tono dalla tribuna della stampa. Il presidente 
della Camera — Marcora, Biancheri, Villa, tutti 
eguali — non si risolve a impedire quella nostra 
viva partecipazione alle discussioni parlamentari 
che quando qualche deputato importante lo prega 
ad alta voce di farlo. Se alla Camera francese o 
inglese un giornalista si permettesse soltanto di 
ridere forte, sarebbe espulso. 

Avete mai perduto un’ora nell’anticamera d'un 
ministro? Aspettano in fila deputati, senatori, 
capi servizio. Arriva il cronista d'un giornale 


4 l'alimento dei 
la“ Phosphatine Falières,, f.iciutti adotta 
to da tutte le madri, ratutto al momento dello slattamento 
è durante il periodo dello sviluppo. 


amico, meglio d'un gior- 
nale nemico. L’'usciere del 
inistro gli fa un cenno 
amichevole ed egli passa 
avanti a tutti. Ma l'esem- 
pio è cattivo: perchè quel 
cronista non è quasi mai 
così ingenuo da entrar nel- 
l'anticamera. Passa da sè, 
per la porticina segreta, 
non visto che da qualche 
usciere ossequioso, 

Del resto gli esempii; 
buoni o cattivi, potrebbero 
essere millo; e gli aneddoti 
col nome e col cognome po- 
trebbero essere un milione. 
E il pubblico li sa o li sup- 
pone e commenta. 

Si aggiunga che la no- 
stra benevolenza per i col- 
leghi è grande a parole. AI 
momento buono noi, che 
per far piacere al cugino 
del camerioro del nipote 
d'un amico, perdiamo tem: 
po, influenze, inchiostro e 
spazio, per sostenere un 
collega 8 


Appena si parla d'un gior- 
nalista che possa essere in- 
caricato dal governo d'una 
missione spociale cui i suoi 
studii, la sua alacrità, la 
sua esperienza della mate- 
ria e degli uomini, lo de- 
stinerebbero utilmente, si- 
lonzio generale. E se capita 
un'accusa, silenzio ancora. 
Confrontate le difese che 
circondano oggi il signor 
Angelelli da una parte e il 
signor Doria dall'altra al silenzio di morte che 
fanno intorno al collega Mercatelli gli stessi gior- 
nali nei quali egli ha collaborato per anni. 

Fuori d’Italia, il giornalismo spesso non è che 
un tirocinio — e un aspro tirocinio — donde 
si esce al governo, politic@o amministrativo, delle 
cose pubbliche. Deputati, diplomatici , conso! 
alti impiegati, consiglieri di finanza, consiglieri 
di Stato, direttori di teatri, di conservatorii, di 
musei, di officine, rappresentanti di grandi 
aziende industriali e commerciali, fuori d'Italia, 
spesso sono stati, da principio, giornalisti. E nel 
giornalismo hanno acquistato una celerità di de- 
liberazione, una sicurezza di giudtzio, una versa- 
tilità di cultura, una chiarezza di espressione 
che li rendono utili e li conducono più presto 
alla vittoria. Da noi, pochi mesi fa, un grande 
giornale romano in una polemica con Vico Man- 
tegazza pensò essere argomento capitale accu- 
sarlo di voler diventare non so più se console ge- 
nerale o agente diplomatico. E l'argomento parve 
davvero terribile ni più. E nessuno fece questa 
semplice risposta: che Vico Mantegazza sa di po- 
litica estera e di politica commerciale cento volte 
più della maggior parte dei consoli di carriera. E 
con ciò non voglio offendere nè lui nè i consoli.. 

Adesso avevamo una bella occasione per pro- 
vare al pubblico che noi possiamo ottenere dai 
ministeri molti favori e molti biglietti gratuiti, 
ma che preferiamo semplicemente avere quelle 
facilitazioni alle quali l'utilità pubblica della no- 
stra professione e il nostro dovere di viagg 
molto per veder bene e per scrivere pre 
dà diritto. 

E invece, niente! Leggo che a Milano, all’As- 
sogiazione della Stampa Lombarda, la maggio 
ranza ha preferito accettare il regaluccio del bi- 
glietto gratuito al quale nè come professi 
nò come semplici cittadini non abbiamo d 

E il pubblico seguita a dare di noi quegli ot- 
timi giudizi che noi seguitiamo a fingere di non 
udire perchè non sono stampati. 


2 febbraio, venerdì. — La Francia regala alla 
signorina Alice Roosevelt, che a giorni si sposa 
con un ricco deputato del suo paese, un bel go- 
belin; e tutti giornali raccontano come quando e 
perchè il dono è stato fatto, chi ha dipinto il boz- 
zetto, chi ha tessuto l’arazzo, chi lo porta in 
America, e pubblicano il ritratto di tutti quanti, 
compreso l’arazzo. 

E l'Italia? 

Lo domando non perchè ogni nazione, dalla 
repubblica di San Marino all'impero cinese, sia 
obbligata a offrire un dono alla graziosa figliola 
del Gran Presidente, ma perchè è probabile che 


anche l’Italia le mandi il suo doro, ma è proba- 
bile anche che nessuno ne dica o ne scriva una 
riga. Noi siamo modesti: e ln modestia, se per 
l'individuo è una bella qualità, almeno al mo- 
mento della prima comunione; per le nazioni è 
deleteria addirittura. Una volta noi regalammo 
all'Inghilterra una città che c'era costata molti 
danari e molto sangue: Cassala. L'abbiamo fatto 
così modestamente, che l'Inghilterra perfino 
dimenticata di ringraziarci. Adesso forse regale 
remo all'America, nella persona della figlia del 
suo presidente, un solo telegramma d'augurii. 
Ma perchè non lo dovremo leggere tutti? È per- 
chè la Stefani, dopo i discorsi elettorali di tutt'i 
ministri e di tutti gli ex-ministri, non potrebbe 
pubblicare anche questo telegramma che dovrà 
significare tutta la cortesia cavalleresca d'una 
grande nazione? 

Appena all’estero avviene una catastrofe co- 
lossale 0 si annuncia una vittoria insigne del- 
l’arte o della scienza, tutt'i fogli italiani pubbli- 
cano in ertenso il telogramma lirico dell’impera 
toro Guglielmo, poi quello di Roosevelt, poi quello 
della presidenza della Repubblica e magari del 
Parlamento francese, poi quello di re Edoardo e 
magari del sindaco di Londra. Di quel che tele- 
grafiamo noi, zero. T'elegrafiamo qualche cosa? 
Pubblicatelo. Non telegrafiamo niente? È lecito 
dire che un telegramma a tempo opportuno non 
fa mai male e spesso fa bene? 

E, poichè si tratta d’Ameri 
aneddoto americano. Nell'estate del 1904 tornando 
dall’Esposizione di t-Louis incontrai a Wa- 
shington la rappresentanza italiana al Congresso 
interparlamentare, che s'era tenuto appunto a 
Saint Louis. Questa rappresentanza, come del 
resto quelle di tutti gli altri paesi, viaggiava, 
mangiava, dormiva e passeggiava gratuitamente. 
Ora avvenne che nel programma delle feste fosse 
inclusa la gita da Washington al vicino paesello 
di Mount Vernon presso il quale sono conservate, 
come sante reliquie, la villa, la casa e la tomba 
di Giorgio Washington. Il giorno prima della gita 
la Francia, cioè In rappresentanza parlamentare 
della Francia, annunciò che avrebbe deposto una 
corona sulla tomba del glorioso fondatore della 
repubblica americana. I nostri si radunarono ma 
stabilirono di non deporre anch'essi una corona, 
perchè la Francia repubblicana era specialmente 
legata alla memoria di Washington, ecc, Un'ora 
dopo, si seppe che gl’inglesi avrebbero imitato 
i francesi. Nuova riunione dei nostri: ma anche 
questa volta essi decisoro d’astenersi perchè l’In- 
ghilterra voleva con quella corona mostrare d’a- 
ver dimenticato che la guerra d'indipendenza era 
stata da Washington diretta proprio contro di 
essa, ecc. Un'altr'ora dopo, gli svizzeri fecero 
sapere che avrebbero fatto quel che facevano gli 
inglesi e i francesi. Altro conciliabolo, e i nostri 
deputati sempre d'accordo trovarono quest'altra 
ragione alla loro economica modestia, che la Sviz- 
zera era come l'America una repubblica, laddove 

ecc. La mattina dopo anche i belgi e gli au- 
striaci e i tedeschi o gli ungheresi avevano ad 
rito all'idea dei francesi, degl’ inglesi, degli s' 
zeri. Noi restavamo soli a mani vuote, e, poichè 
ormai era tardi, al momento di partire si pensò 
di dire una piccola bugia: cioè di far restare na- 
scosto a Washington il segretario della nostra 
rappresentanza e di annunciare ai cari colleghi 
stranieri che per trovar la corona egli aveva per- 
duto il treno ma che avrebbe deposto la corona 
il giorno dopo. 

Il giorno dopo, i nostri discutevano ancora. 
Anzi finirono a partire per New York discutendo. 
E la corona almeno fino al giorno in cui quelli 
onorevoli signori si imbarcarono a New York 
per l’Italia, non fu mai deposta. 

lo che avevo avuto l’ingenuità di meravigliar- 
mene, ebbi anche l’ingenuità di domandare a uno 
dei deputati di quel gruppo felicemente e gratui- 
tamente viaggiante qualche spiegazione sulla sud- 
detta bugia e sulla suddetia astensione. Il depu- 
tato mi rispose testualmente, davanti a testi- 
monii: — Moralmente l’abbiamo deposta. 

Ora non sarebbe utile annunciare che anche 
il dono o il telegramnîa del nostro governo al 
presidente Roosevelt e alla signotina Roosevelt 
saranno soltanto “ morali ,? 

Questo servirebbe anche a dare un nuovo si- 
gnificato prettamente parlamentare alla parola 
“ morale yu... 


vi narrerò un 
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Essenza MALÌA ENOVALITE 


IL TEATRO REGIO DI TORINO RINNOVA 
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TO (disegno di R. Salvadori da fotografia del signor Nino Fornari), 
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ITETYTERT A 
rnatazzi 


Sul porto, Gibilterra veduta da Algesiras. 


Hotel Regina Cristina. Il porto. 


Il mercato, La strada principale. 


VEDUTE DI ALGESIRAS DOVE È RADUNATA LA CONFERENZA PEL MAROCCO (fot. Tenerani), 
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“ NERONE ,, DI PHILLIPS AL TrAtRO DI SUA MAESTÀ A LONDRA — 25 gennaio (@is. di Fortanino Matanin) 


Uno dei grandi successi, specialmente per la messa in scéna, al Teatro di Sua Mae- |' magnificenza un Frode ed un Ulisse. 11 disegno che riproduciamo, di Fortunino Mata- | 
tià a Londra, è stato il Nerone, tragelia in versi sciolti, în cinque atti, di Stefano | nia, rappresenta la fine della tragedia, mentre Nerone avendo Ido asso ata 
Phillips, 10 stesso che diede, pure al teatro inglese, uin'applaudita Xrancesca da Ri- | ‘dre Agrippina, e veduto Poppea, sua famosa seconda moglie, perire per i suoi maltrat- _ 
mini. La parte del protagonista imperiale era sostenuta dal celebre attore Tree. 'uttii | tamenti; prova un feroce piacere nel contemplare l'incendio Ui Roe, davanti alli 
giornali di Londra dedicano lunghe colonne a questo avvenimento, più scenico che poe- | fiamme, accompagnandosi con la cetra, canta: è Di ho date Pane pa per letto | 
tico e Letterario, giacchè ora nel Teatro di Sua Maestà a Londra sono în gran voga le | funerario, o Agrippina!, Quando la tragedia sarà pubblicata ia rolumeli; potranno 
tragedie tratte dalla storia classica. Prima del Nerone furono dati dal "Uree con uguale | fare i confronti col Nerone di Cossa e il Nerone di Boito. 
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Fot. L. Ricci, di Milano, 
‘| Dottor Arnoldo Usigli. 


Mecrologio. Non avremmo mai creduto di dover scrivere 
in questa triste rubrica il nome del nostro diletto amico e 
già collaboratore, dott. Arnoldo Usigli, rapito in Milano 
il 1° febbraio, a‘soli 45 anni, da una malattia progres- 
siva che-lo. aveva; reso totalmonto cieco, egli, l'instanc: 
bile Invoratore !" Pur troppo .si attribuisce all’ eccessivo 
consumo del suo oporosissimo' cervello.la malattia tre- 
menda, che ci rattristava tutti, e la morte sì erudél- 
mente precoce, ché venerdì scorso radunò dietro alla sua 
bara tanti auilci, tanti estimatori veramonto addolorati. 
to a Venezia nel 1860, Arnoldo Usigli seppe, a forza 
ingegno, di volontà e di-lavoro, mantenersi da sè negli 
studi prima nell'Università di Padova, dove.il grande ma- 
tematico Giusto Bellavitis l'abbe caro; poi nell'Istituto 
d'Agricoltara dî Milano, dove sî laureò in chimica. Fu uno 
de' più abili cultori di stenografia; ed egli se ne valeva 
por bastare decorosamento a sè stesso negli anni di stu- 
dio, anni di aspirazioni; improntate tutte a quella rettitu- 
dine serupolosa e gentile, che fu una delle grandi virtà 
del povero Arnoldo, Nel 1888, scrisse nell'Inuustazione 
Iratiaxa quelle “Riviste scientifiche; che poi gli valsero 
la nomina di :redattore capo del poriodico scientifico La 
Natura, diretta da Paolo Mantegazza; periodico che se 
non oltrepassò i duo anni di vita (1884-1885) dovosi im: 
putarlo all'indifferenza del pubblico per un tentativo che 
in altri paesi è coronato da felico 0 costante successo, 
L'Usigli non si .sco1 e, raccolte potenti adesioni di 
grandi industriali, fondò a Milano L'Industria, rivista 
settimanale, eminente por serietà d'indirizzo ed utilità 
pratica. L'Usigli.versò intorno al giornale tutte le suo 
energio, avendo: il conforto di vederlo prosperare, Ma il 
giornalismo industriale non bastava allo spirito scienti- 
fico dell'Uaigli : agli diresse egregiamente per più ann 
finchè la salute ‘gli, resse, l'Annuario scientifico. indu- 
striale, che dopo la sua rinunzia per motivo di salute fu 
affidato al professor-Augusto Righi. Da ultimo sognava 
il ben meritato. riposo, accanto alle sue care duo bambine, 
a sua moglie, la signora Lidia Tivoli, angelo consolatore 
dello sventurato Arnoldo; talchè, davanti. alla bara, non 
solo si, udirono convinti elogi dell'estinto, ma anche gli 
elogi della sua degna compagna che seppe, negli anni 
della cecità, far quasi dimenticare con le: cure intelli- 
genti e affettuose. la crudele sventura! 

nwv-Modona, città. di studiosi, di eruditi, sha perduto 
uno dei suoi archeologi ed amatori d’arte più distinti, il 
conte Luigi Alberto Gandini, nato nel 1827, Era una 
delle più simpatiche, caratteristiche, nobili figure di Mo- 
dena studiosa; era conosciutissimo in Italia e all’estero 
come collezionista dotto e muuifico di pizzi e di stoffe an- 
tiche. Senza risparmio di spese, di studio e di. fatiche, 
mise insieme ed illustrò le riechissime e famose colle- 
zioni di tessuti e di merletti, che oggi, da lui donate, 
costituiscono in Modena la Sala Gandini del Museo Ci- 
vico, del quale era direttore. In argomento di storia e 
arte tessile egli era una celebrità, 6 si ricordano le sue 
erudite conferenze pronunziate a Milano, Torino, Parigi 
e Roma, Quando parlò a.Roma nel. marzo 1887, espo- 
nendo i suoi tessuti, che ottennero la grande medaglia 
d’oro, Gabriele d'Annunzio scrisse di lui un caldissimo 
elogio, dicendo fra l’altro: “ Questo conteeruditissimo 
è un vecchio tutto canuto, ma asciutto ed aspro e ver- 
miglio come un sarmento di vite.... Tutta la sua figura 
spira la vivacità dell'ingegno. Somiglia alquanto all’ar- 
chitetto Antonio Averulino, soprannominato Filarete, 
nella effigo segnata sulla medaglia di bronzo, che fu 
eseguita dallo stesso autore delle porte ‘di San Pietro. , 
Pubblicò lavori giudicati pregevoli per la storia' del di 
ritto e per la storia del costume; senti e coltivò l'arte 
con gusto e con amore ed espose disegni ed acquarelli: 
anché per l’ Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
miniò una pergamena per Ismail Pascià, vicerè di Egitto. 
Donò anche tavole preziose alla Galleria Estense, 

mvu Viva impressione nél mondo industriale ed auto- 
mobilistico ha prodotto la morte, avvenuta in Milano îl 
7 febbraio di Augusto Massoni, da operaio diventito grande 
industriale; fondatore e per duo-anni attivissimo presi- 
dente dell'Automobile Club; nel 1904 candidato batta- 
gliero dei costituzionali con bella votazione contro il 
socialista Cabrini nel VI collegio di Milano, A soli 51 
anni lo ha ucciso improvvisa emorragia interna, 
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AUTOMOBILISMO 


La FIDES alla Terza Esposizione Internazionale di Torino 
3-18 Febbraio 1906. 


Sabato della settimana scorsa, con solennità 
degna del grande avvenimento, si inaugurò a 
‘Torino, nel parco del Valentino, la terza Mostra 
Internazionale Automobilistica. Il cielo terso, e i 
raggi di un sole primaverile, allietavano questa 
festa di una industria colossale, che, nel periodo 
breve di un decennio si manifestò, e con estrema 
diffidenza accolta nei suoi primordìî, si svolse per 
la tenacia di pochi coraggiosi, indi, dalla Fran- 
cia, ove ebbe culla, principalmente si diffuse in 


zio di 65000 mq., ed i lavori procedono tanto 
alacremente da ritenere che entro la prima metà 
del corrente anno potrà funzionare. 

Così, nella splendida e forte città antesignana 
del risorgimento nazionale, e. ammirevole esem- 
pio di tenace patriottismo, nelle lotte per l’.in- 
dipendenza, si racchiude ora la miglior parte 
della industria automobilistica italiana, che, nella 
gara pacifica di un lavoro indefesso e intelli- 
gente, accresce lustro e decoro alla patria no- 


Vettura. Richard. Brasier, vincitrice 


Italia, ed oggi nelle due nazioni sorelle. fiorisce 
tanto da conseguire il primato mondiale. Tutte 
le più importanti gare che si sono avvicendate, 
con ogni specie di vetture e canotti automobili, 
hanno segnato vittorie splendide del genio la- 
tino: ed è naturale quindi che la maggiore at- 
trattiva, il più alto interesse, destino alla mostra 
di Torino le marche principali francesi ‘e ita- 
liane, come attrattiva e interesse destarono al. 
l'Olympia di Londra, al Salon di Parigi. 

Ed è ovvio che, fra tutti, lo stand della Mides 
ecciti la curiosità degli intenditori e dei profani 
perchè, come giù accennammo nell’ILLUSTRAZ 
del 21 gennaio scorso, la Fides, con fine accor- 
gimento, ha acquistato il diritto esclusivo di 
fabbricare © vendere i motori e le vetture au- 
tomobili Richard Brasier, la marca fortunata, 
che nella lotta superba ‘per la Coppa Gordon 
Bennet, così in Germania nel 7904, come in Fran- 
cia nel ‘905 ottenné memorabile vittoria. Nello 
stand della F'des, con ottimo gusto decorato, 
campeggia appunto la macchina Richard Bra- 
sier, su cui Théry arrivava primo alla Corsa sul 
circuito d'Alvernia, battendo diciassette concor- 
renti, che rappresentavano sei nazioni. So; 
esposti ed ammirati un landaulet ‘di 1? 
uno chassis Poli 


Alla inaugurazione della Mostra intervennero 
le LL: AA. RR. il Duca di Genova e il Duca 
degli Abruzzi, i quali si soffermarono lunga- 
mente allo Stand della Fides, e vollero essere 
informati intorno alle grandi novità introdotte 
negli chassis, modello 1906. Il cav. Cuenod, con- 
sigliere della Brasier e della Fides, e l'ing. Ruf- 
fini, direttore tecnico a Torino, allievo del Bra- 
sier, fornirono, tutte le notizie volute, e le LL, 
AA. RR. lasciando lo Stam dimostrarono il loro 
compiacimento ai promotori della Fides che as- 
socierà certo il proprio nome ai prossimi fasti 
dell’automobilismo. 

Intanto la fabbrica a Torino, presso la Bar- 
riera San Paolo, si sta costruendo su uno spa- 


della Coppa Gordon-Bennett 1905. 


stra, e ravviva le sublimi energie dell’ ingegno 
umano, 

Che questa lotta ad armi cortesi, arra e fonte 
di benessere nazionale, sia feconda di nuovi cla- 
morosi trionfi: tale l'augurio che sorge spon- 
taneo da ogni cuore d'italiano. 


e. gi 


Premi soientifici.-—La Regia Accademia delle 
Scienze di Torino in seduta plenaria del 4 febbraio ha 
conferito il 14.° premio Bressa al prof. Carlo Alfonso 
Nallino, dell’ Università di Palermo, per l'opera: Al- 
Battani sive Albatenîi Opus Astronomicum ; e il premio 
Gauterì per la letteratura al prof. Emilio Bertana7 
autore della monografia sull’Alfieri che eccitò tante di- 
scussioni nel mondo letterario. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Concerti e teatri. — Miecio Horszowski, 
il prodigioso pianista polacco, di undici anni, che già aveva, 
onfusiasmato, a Milano, un’ piccolo pubblico di cultori 
della buona musiva, si è presentato lunedì sera davanti 
ad.un.pubblico straordinariamente numeroso, nella sala 
del Conservatorio Verdi; ed<il successo. ha assunto la 
proporzione di un trionfo, IL piccolo Miecio, dalla bella 
fisonomia severa, ha' meravigliato per la sua memoria e 
più ancora per la sua’ sapienza di interprete di difficili 
Sla&siche composizioni, incominciando da Bach e da Bee- 
thoen, por passare a Chopin e a Mendelsshon. Egli è 
allievo di Leschetitzky, insigne professore di Vienna; è 
certo la buona scuola ha influito alla buona riuscita; ma 
il maggior contributo lo portarono certo le ‘innato sue 
qualità: un talento prodigioso, un istinto privilegiato che 
sa comprendere lo stile di ogni maestro e sentire vera- 
mette, intuire da quali fonti profonde di tanerezza e di 
dolore siano scaturite quelle melodie, che rinascono con 
metavigliosa limpidezza, al tocco delle sue piccole mani, 
che sembrano trasvolare sulla tastiera. Particolarmente 
come interprete di Chopin, mostrò di sentire tutta la poe- 
sia, tutto il dolore d’amoro, tutte le soavi ispirazioni del 
grande musicista romantico, del suo celebre c mpatriotta. 

Raramente la sala del Conservatorio ha risuonato di 
così vivi e insistenti applausi. E, finito il concerto,. il 
pubblico ha invaso il palco, ‘per vedere da vicino il pie 
colo prodigio, e copritlo di carezze, e di baci, e di au- 
gurî d'un glorioso avvenire. 

n Il giorno prima, nella stessa sala, furono molto 
applaudite due giovani pianiste, le signorine Dell’Armi 
e De Blasi, uscite dal Conservato-io Verdi sotto l’eccel- 
lente scuola del prof. Appiani. Eseguendo su due piano- 
forti, un vasto e vario programma, si rivelarono due in- 
terpreti sobrie, colorite, precise. 

«vu Delle novità francesi, presentate dalla compagnia 
Di Lorenzo-Andò al Manzoni, il miglior successo è stato 
per il dramma Verso l’amore di Léon Gandillot, noto 
finora come autore di pochades. Il dramma prende le 
mosse da scene allegre, vivaci, che ci fanno conoscere 
il pittore Giacomo Martel, il protagonista del lavoro. 
Egli, che ha avuto per amante Bianca nel tempo della 
sua Vita spensierata, è ripreso da una viva e'invinci- 
bile: passione per lei, quando non è più sua, quand’ella 
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HorszowskI, l’undicenne pianista prodigioso. 


è sposa di un altro, E la sof- 
ferenza del suo cuore, stra- 
ziato ‘dall’impossibilità di 
avere sua, tutta sua, la don- 
na senza la quale sente di 
non poter vivere, è rappre- 
sentato con finezza di ana- 
lisi, Flavio Andò è stato un 
magnifico interprete di que- 
sto personaggio, e ha avuto, 
con la sempre più graziosa 
’T'ina di. Lorenzo, non poca 
parte di merito nel lieto 
Successo, 

now. Alla Scala, è andato 
in scena il nuovo ballo Na- 
poli del Pratesi. Napoli può 
offrire certo un bell'argo- 
mento per un’azione coreo- 
grafica; ma è ridicolo il vo- 
lerla compondiare. in qual- 
che tarantella, e in un bal- 
letto di piccoli lazzaroni, 
come si è fatto per questo 
hallo che è stato. giusta 
mente disapprovato. 


sw Il drammaturgo in- 
glese Pinòro hu ritrovato 
ora l'indiscusso successo, 
con un argomento-in qual 
che punto analogo a quello 
della sun Seconda moglie 
che gli ha dato fama mon- 
diale. La sna nuova com- 
media, ché ha trionfato al 
St. James di Londra, si în- 
titola His house in order 
(Ordine in casa propria). 
Anche qui l'eroina è una 
“ seconda moglie , — che si 
vede amareggiata l’esisten- 
za dal marito, e dai parenti 
di lui, i quali non fanno 
che decantare i meriti della 
prima moglie. Molto oppor- 
tunamente vengono alla lu- 
ce.delle vecchie lettere a 
provare, come “la moglie 
niodello», fosse una mo- 
glie... ideale, nel signifi 
cato che le ha dato Marco 
Praga; e come tutto il suo 
“ordine nella casa e nella 
vita, non fosse che un'im- 
? postura. L'argomento è pi 
no di grazia; i giornali di- 
cono che i personaggi sono 
ben delineati, e l’azione è benissimo condotta; si può 
dunque prevedere che il lavoro. troverà buona accoglienza 
anche fra noi, 


Due quadri del Giorgione 
passati all’estero. 


Da qualche tempo si parla molto di un qua- 
dro giorgionesco, si dice anche del Giorgione 
stesso, che dalla raccolta vicentina di. Palazzo 
Loschi è passato a quella americana di Mr. Gard- 
ner in Boston. 

Si potrebbe avere qualche meraviglia che oggi 
solo, sei anni almeno dopo che il quadro è par- 
tito dall'Italia, si parli della sua scomparsa; non 
è questo certamente buon segno dell’amore per 
le opere d’arte, anche fra le persone che ufficial- 
mente mostrano di occuparsene tanto, se è stato 
necessario così lungo tempo. per osservare la 
mancanza di un’opera di quel: misterioso Gior- 
gione, che tante poche ne ha lasciate e di cui 
pochissime restano ancora in Italia. E notare 
che il quadro vicentino era, dai più recenti 
biografi del pittore veneto, già da tempo indi- 
cato fra le opere della raccolta Gardner: voglio 
dire il mio volume edito dall’Istituto d'Arti gra- 
fiche due anni fa e quello di H. Cook stam- 
pato a Londra dal Bell nel 1900. 

La perdita per l’Italia è grande, anche se si 
vuol ammettere con alcuni critici che tale qua- 
dro non fosse l’originale giorgionesco, bensì una 
magnifica copia antica. L'originale del Giorgione 
forse è perso: anticamente se ne fecero copie 
in abbondanza, chè il quadro deve avere avuta 
gran voga, ed ancora oggi se ne conservano alle 
gallerie di Rovigo, di Berlino, di Stuttgarda e 
in quella di Sir W. Ferrer. Ma certo le più im- 
portanti erano quella di Vicenza e l’altra che 
dalla raccolta di Marius de Maria a Venezia è 
emigrata a Vienna in quella Lanckorowsky. 

A questa seconda copia nessuno accenna © 
me ne meraviglio: essa è partita d’Italia con- 
temporaneamente forse a quella di Palazzo Lo- 
schi e certo non ne ha minore importanza, tanto 
che alcuni critici propendevano per ritenerlo 
l'originale di Giorgione o almeno quella fra le 
copie che più gli si avvicinava nelle forme e 
nello spirito: primo fra tutti a sostenere questo 
giudizio fu il prof. A. Venturi in un fascicolo 
dell’Archivio storico dell’arte. 

Per chi ben osserva i due quadri rimarcherà 
in quello di Mr. Gardner una fattura meticolosa, 
curata, quasi manierata, più da copista che da 
creatore. Nell'altro invece una forma più rude, 
più decisa, più espressiva, inesperta alcune volte 
(e ciò accorderebbe col fatto che il quadro è fra 
le prime opere del maestro che certo non aveva 
ancora gran perizia tecnica) ma profondamente 
significativa. Nel quadro ora a Vienna è una 
analisi d'animo ben più sicura e più penetrante 
che non in quello di Mr. Gardner: più che una 
analisi, una confessione, la confessione della pro- 
pria melanconia che il pittore ci dice nel lungo 
sguardo di Cristo martoriato. Già a Venezia tale 
soggetto era stato più volte trattato: Antonello 
da Messina aveva dipinto il Salvatore legato alla 
colonna: il capo del Dio, volgare e grossolano, 
è rovesciato: la bocca s’'apre selvaggia e su- 
perba nel grido d’angoscia e di dolore. Gli oc- 
chi sono levati al cielo, cercando invano il Pa- 
dre immortale, desolati, perduti. Da tutta l’opera 
Spira l’espressione della sofferenza materiale ter- 
ribile, amarissima. Forse questo quadro fu co- 
nosciuto da Giorgione, come l’altro del maestro 
suo Giovanni Bellini, Cristo morto sorretto da 
Maria e da Giovanni, che Oggi si conserva a 
Brera. Anche nella Pietà l’espressione del do- 
lore è raggiunta colla contrazione muscolare, il 
segno elementare, il più appariscente. Un’ ana- 
tomia superba e sicura aiuta il maestro: il viso 
della Madre è solcato da rughe e sfigurato dal 
pianto. Il colorito sobrio e basso aggiunge in- 
tensità a quest'opera fra le più spasmodiche che 
mai furono dipinte. Ma il Gesù di Giorgione non 
è doloroso, è triste: quasi la medesima tristezza 
che annébbia gli occhi delle madonne di. Gio- 
vanni Bellini. L'uomo divino avanza penosa- 
mente colla grande croce sulla spalla: il corpo 
è coperto da un manto chiaro, manto di purità 
e di dolcezza. Il capo s’alza fine e buono. Sini- 
stramente cinge la fronte bella una corona di 
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Il Teatro Regio di Torino rinnovato. 


Abbiamo già parlato brevemente, in una Rivista Tea- 
trale, del ‘l'eatro Regio di Torino, rinnovato. radical- 
mente # riapertosi la sera di Santo Stefano col Sigfried 
di Wagner. Un disegno di questo numero ne mostra il 
nuovo aspetto, in' una sera di rappresentazione. 

Non tutti sono contanti dei ristauri, specialmente quelli 
che volevano un rinnovamento più radicale, e molti ap- 
punti sì fanno all'opera dell'ing. Cocito; ma la grande 
maggioranza trova che egli ha compiuto una trasforma 
zione meravigliosa. È il caso di lasciare al tempo il giu- 
dizio definitivo. 

Del vecchio teatro rimangono solo i tre ordini di pal- 
chi. Si entra da un ampio atrio, ‘ottenuto colla chiu- 
sura di un piccolo tratto di portici, elegante di stucchi e 
di vetrate; si passa nell'antico colonnato, che dà sullo 
scalone. Un, po' schiacciato apparisce l'ingresso alla pla- 
tea. Abolite le scalette del vecchio teatro, si arriva di- 
rettamente nella sala, camminando in piano. 

Sopra i tre ordini di palchi si elevano ora ad anfi- 
teatro spaziose gradinate, che formano la principale in- 
novazione. Esse sono le meglio riuscite, sia come libertà di 
visuale, sia come acustica, sia per facilità di accesso, In- 
fatti, lo scalone che conduce alla galleria è, per ampiezza 
© comodità, una delle opere migliori del rinnovato teatro. 

Di bell’effetto è la nuova decorazione in cui Giorgio 
Ceragioli ha riprodotto lo stile originario del teatro, 
adattandola alla maggior ampiezza del vanò superiore. 
Una larga cornice d’oro e a colori sul soffitto deter Ò 
con sapienti linee, quattro campi, destinati a quattro 
composizioni allegoriche, ideate -da Giacomo Grosso, 
e compiute colla cooperazione del Ceragioli e. dell'Ome- 
gna: La sinfonia. nella parte che sta sopra la vasta 
docca d'opera, alla destra di essa il Dramma comico mu- 
sicale, a sinistra La tragedia musicale, e di fronte, sopra 
l'ingresso, La danza. 

Nella “ Sinfonia, sono rappresentate da una parte le 
armonie della natura, e dall'altra le arti che le modulano 
guidate da Orfeo; nei due affreschi laterali si alter- 
nano figure della mitologia che simboleggiatio i due ge- 
neri di musica, la comica con Bacco e puttini e ma- 
schere comiche; la tragica con Apollo, ed. altre figure 
mitologiche. La danza è rappresentata da una leggiadra 
e snella. fignra. femminile che si slancia alla testa di 
numerose coorti di putti danzanti; 

Per questi restauri era preventivata la somma di 


550.000 lire; ma alla chiusa dei conti costeranno molto 
di più. 
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di cui essi sanno solleticare la vanità prodiga: ma questa volta sono riusciti a 
far comprare il tesoro dalla nazione. Si tratta di un magnifico quadro del Vela- 
squez che da quasi un secolo era appeso alle pareti di un solitario castello del- 
l'Inghilterra settentrionale e che ora potrà essere ammirato nella massima pina- 
coteca londinese. 

È l'unica figura nuda che sia stata dipinta dal sommo pittore spagnuolo, 0 
almeno l’unica che di lui riman ciò senza dubbio ha contribuito a far sa- 
lire il prezzo alla cospicua cifra di cinquantacinquemila sterline ( 000 lire 
italiane). Il Louvre di Parigi era pronto a pagare il quadro la bellezza di un 
milione e un quarto, ma i mercanti inglesi speravano di indurre qualche miliar- 
dario a comprarlo per un milione e mezzo o anche più. Per mostrare il loro spi- 
rito patriott: si sono poi accontentati di ribassare alquanto le loro pretese e 
di cedere il capolavoro alla National Gallery: così hanno intascato appena cento- 
venticinquemila lire più di quelle che erano state offerte dal Louvre. Hanno poi 
spinto la loro accondiscendenza fino a incassare soltanto un milione e trecentomila 
lire, perchè le altre settantacinquemila non sono state ancora sottoscritte. La sot- 
toscrizione era aperta da qualche tempo, ma non dava buoni risultati: soltanto in 
questi giorni un donatore anonimo ha regalato al Comitato una somma cospicua, 
alcuni dicono un milione, che ha permesso di concludere il contratto. Un membro 
del Consiglio direttivo della Galleria nazionale si è fatto l'interprete della pruderie 
britannica rifiutando il suo assenso allo “ spreco di una somma enorme per l'acquisto 
di una figura nuda,: ma la protesta del membro non ha smorzato l'entusiasmo 
artistico de' suoi colleghi. 

Il quadro, che ha non poca analogia con la Danae di Tiziano della pinacoteca 
di Napoli, rappresenta Venere, che, stesa sul fianco destro, col capo appoggiato 
alla manò, offre allo sguardo una magnifica opulenza callipigia. Il volto è veduto 
riflesso in uno specchio sorretto da Cupido. La sensualità della concezione è ad- 
dolcita da una grazia squisita, la quale fa. pensare a molti critici che si tratti 
di Psiche anzichè di Venere, benchè la presenza dell'Amorino non risponda al ca. 
rattere della leggenda mitologica. 

Velasquez dipinse il quadro insieme con una Venere e Adone, che andò distrutto 
nell'incendio dell'Alcazar, per re Filippo, il quale dovette proteggere con la sua an- 
torità l'artista contro i rigori dell'Inquisizione: a quell'epoca in Spagna il nudo 
era bandito dai quadri per legge, Il capolavoro fu ceduto probabilmente da Carlo III 
al duca di Alva, e fu poi confiscato dal generalissimo inglese durante la guerra ibe- 
rica. Il Wellington lo vendette ad un commerciante londinese, Gli si attribui un 
valoré di centomila lire, ma fu poi comprato per poco più di diecimila dal proprie- 
tario del castello di Rokeky, ove è rimasto appeso fino a pochi mesi or sono, Si d 
che re Filippo ordinò il quadro a. Velasquez per contrapporlo nella sua camera 
da letto alla Venere con lo specchio di Tiziano, che ora adorna l'Eremo di Pie- 
troburgo. 

Per non sfidare troppo apertamente il maestro italiano, il pittore spagnuolo 
diede alla figura nuda una posizione affatto diversa e insolita nei quadri di questo 
genere, Parecchi autori lesi hanno sparso la leggenda che il Velasquez prese a 
modello una contadina: è l'effetto di un equivoco: il primo biografo del pittore 
parlò del modello come di una pleasant girl (fanciulla piacevole), ma per errore 
fu stampato peasant girl (contadinella). I critici affermano che un modello cam- 
pestre non potrebbe offrire una simile eleganza di linee: è una questione d’arte in- 
teressante, ma che esula dai confini di una piccola nota, 


TO COLLA CROCE, del Giorgione. 
(Raccolta Gardner) 


spine. Il volto del Dio si volge agli uomini: gli 
occhi pensosi sembrano nuotare nel mondo d’una 
visione triste: la bocca dolce è chiusa sulla pa- 
rola di perdono. Non è dolore questo del Naz- 
zareno: è bensì profonda melanconia. Non è 
questo l’uomo che soffre il martirio della carne: 
ogni sofferenza materiale è svanita, resta solo 
un'anima straziata. Nel suo sguardo è chiusa 
tutta l’amarezza di un inutile sacrificio 6 quello 
sguardo fisso penetra le nostre fibre più recon- 
dite e ci abbatte come un rimprovero, più che 
non le contrazioni del Cristo d’Antonello o della 
madre di Bellini. Per Giorgione, Cristo non è 
un corpo che soffre sul Golgota, è un'anima 
consumata dal fuoco dell’interna passione. Il do- 
lore con lui è divenuto spirituale. 

Ed ora i due quadri meravigliosi sono lontani 
dall'Italia e tutti noi ne piangiamo dolorosa- 
mente la perdita. 


Uco MONNERET DE VILLARD. 


UN QUADRO DI VELASQUEZ 


COMPRATO PER CIRCA UN MILIONE E ME 


Abbiamo da Londra, 27 gennajo: 

I mercanti d'arte — che formano quasi una istituzione 
inglese — sono di una abilità incomparabile nello scovare 
i capilavori nascosti e nel rivenderli a prezzi talvolta fan- 
tastici. I loro migliori clienti sono i miliardari americani, 
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I commissari di polizia politica a Strasburgo, Y 
siuistra lo SrePmANY arrestato ‘a Zurigo (fot. 


Il poliziotto tedesco Stephany 
e le sue rivelazioni. 


A Zurigo, a Berlino, a Parigi è un 
gran parlare dell’ex-commissario di po- 
lizia tedesco di Strasburgo, Stephany, il 
cui ritratto figura nel gruppo dei com- 
missari di polizia tedeschi della capitale 
dell'Alsazia riprodotto in questo numero. 
Lo Stephany, di famiglia originaria di 
‘Treveri, e figlio di un sostituto procura- 
tore imperiale, dopo avere ito per pa- 
recchi anni, con incarichi iducia, nella 
polizia tedesca a Ihsonville ed a Stras- 
burgo, è fuggito con la moglie, tedesca 
essa pure, a Zurigo, e si è messo a fare 
delle pubblicazioni sensazionali sul come 
è disimpegnata la polizia in Alsazia e 
Lorena, sullo spionaggio politico, sulla 
preparazione dell'esercito tedesco per 
una prossima invasione in Francia, e 
via via. Le sue pubblicazioni hanno 
fatto rumore in Germania, e le autorità 
tedesche hanno chiesto alle autorità 
svizzere di Zurigo l'estradizione dello 
Stephany per sottrazione di documenti. 
Lo strano commissario è stato arrestato 
dalla polizia di Zurigo, ma la questione 
della sua estradizione non sarà risolta 
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sollecitamente. Egli si è messo in mano all'avvocato so 
cialista di Zurigo, Farbstein; la moglie dello Stephany 
corre su.e giù, zelantissima, da Strasburgo a Zurigo e 
viceversa; e l’arrestato annunzia pubblicazioni anti-ger- 
maniche impressionanti a base di documenti che egli dice 
messi al sicuro. 
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SOCCORSO AGLI AMMALATI 


UNA FORZA POTENTE GHE TRIONFA SULLA MALATTIA. 
I MEDICI IMPACCIATI PER LE SUE CURE MIRACOLOSE. 


Il-sisgnor MANN, lo scienziato tanto conosciuto, 
offre i suoi servigi al pubblico. 
La diagnosi della vostra malattia e la spiegazione 


della cura che vi guarirà sicuramente nella vostra 
stessa casa, spediti gratuitamente. 
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il minimo miglioramento, e che, ciò nondimeno, accetta i suoi onorari, non merita il titolo di me- 
dico. E in questi termini che s'esprime il signor Mann, presidente dell'Istituto di Radiopatia. Un 
grande numero di medici eurano delle maluttio 
che nen conoscono. Centinaia di persone seen: 
dono prematuramente nella tomba semplicemen- 
te perché esse non seguirono nna cura appro 
priata al loro caso. Le medicine non possono 
arire tutte le malattie. Esiste una forza la 
inte nella natura, © nell'uomo stesso, cento 
volte più potente che le medicine. S'io non 
pesi in modo positivo che Ja Radiopatia guarirà 
unche quando tatti gli altri metodi di cura ful- 
liscono, io non farei quest’affermazione per nes- 
sun conto, poiché jo ho la ferma convinzione 
che un uomo che si permette di giocare collu 
salute altrai u titolo d’esperimento , merita di 
essere punito, Senza la salute non v'è felicità. 
Le indisposizioni insignificanti, se non sono ca- 
rate intelligentemente, si trasformano sovente 
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schiarimenti , egli farà la diagnosi del vostro è 

caso © vi dirà esattamente la causa delle vostre <= 
sofferenze; egli v'indicherà nel tempo stesso un 

metodo semplice e sicuro, del quale garantisce 

l'efficacia, e che vi guarirà. Egli vi spodirà IN VENDITA PRESSO TUTTE LE 


inoltre, franco di porto, il suo libro dal titolo: 


“Come' st guarisce sé e' gli altri, il tutto us- 
solutamente gratis. Il suo desiderio più ardente CASE DI PROFUMERIE 
d di dimostrare al mondo intero ciò che la Ra- 


diopatin può fare, Egli dosidera che tutti, anche 


i bambini ne conoscano la potenza ed il botte» 
. Pi iù tempo che ha durato.la 
A. MANN, D. M. vostra malattia. poco importa ae siete stati di ì i AI 
11 di cui rapporto ha gettata fanta luco ‘hisrati incora) scrivetagi nale: [tf ì ING.IPPOLITO CATTANEO $C:-GENOVA 
sulla radiopatia. tutto ciò che vei detto del vostro male pu fo] 
essere erroneo. Scrivetegli, ed egli vi dirà la UGO MENYNER dz C. 


ile Dai gua ito centinuiu di persone condannate dai medici: la Radiopatia Ji ha sempre a 9 GORLITZ I. SCHL. 
medici pretendevano ch’eru-impossibile a mia moglie di vivere lango tempo, ma voi le uvete è 7 Primo e reputato ISTITUTO D'OTTICA FOTOGRAFICA. 
salvata la vità, scrive il signor W. 8. Swayne, di New-Haven, Il grumo di sungue che s'era for- n Solo fabbricante delle-più-moderne-costrazioni d’obbtettivi 
mato nel cervello è sparito; ella dorme bene ed ha buon appetito, , er tutti gli scopi della Fotografia. plo fabbricante 
lì Reverendo ndies, del Cai ive: “Da cinque anni soffrivo di prostrazioni nervose dei rinomatissimi Aristostigmut i 0 F 
© d’indigestione; ‘o stanco della vita. Come ultima speranza scrissi al signor Mann, La sua cora xs — n n 
foce mecevigiie © mi pento ora un altro îomo, Qualche giorno fa, percorsi a piedi sei chilometri per ||| ; Apparecchio pieghevole MEYER-ERNEMANN 
una DAR OO, * feci lo stesso cammino al rit i no. ei due buoni pasti che digerii senza n) -— Aod. 1906 —_ 
difficoltà. Dormo come un bambino. Tutti questi benefizi li devo al signor Mann ed alla Radiopatia. mi 
spero che ogni persona che leggerà queste le, si imme; lente eurare ‘unito di doppi Aristostirmat 
îo spero che ogai rina che leggerà quente parole, farà Immeditamonto carare con quest po RO i Arlstovtig 
La signora Hopkins Daniels, scrive: “Io non posso esprimere lu gioia che mi procnra il cam- 
biamento che la vostra cura meravigliosa ha prodotto in me. Il mio stomaco era in pessime con- 
dizioni, ed avevo il catarro al punto di passare delle intere notti ad espettorare. Ero nervosa 1) 
sso e soffrivo di reumatismi. Io sono ora perfettamen ristabilita e meravigliata 
uti. Tutto ciò mi pare un sogno, poiché da anni non into tanto bene 
evo ringraziare per la costanza che avete messo nello scrivermi per persuadermi a 
vi augaro tutto il successo che merita la vostr'opera umanitaria 
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Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Gli onorevoli Marcora, Canonico, For- 
is, Giolitti, Di Rudinì, Gallo, chiamati 
I Quirinale, con l'onorevole Sonnino, 
jopo la caduta del ministero Fortis, hanno 
tti, meno il Canonico e il Marcora, in- 
icato alla Corona.il Sonnino per racco- 
lio la successione dei caduti, ed egli 
all'opera per formare un ministero se- 
ndo il mandato officioso datogli dal Re, 
Giunta del bilancio sì è riunita 
tb la presidenza del Rubini, ripren- 
ndo i suoi lavori e distribuendoli alle 
tto commissioni, per avere alcune re 
zioni pronte alla riapertura della Ca- 
era. La commissione d'inchiesta sul go- 
erno del Benadir, che aveva tenuto 
na prima adunanza; eleggendo a suo 
residente il senatore Bonasi, dopo la 
isi ha date le di 


| Mercatelli, imbarcatosi, il 4, ad Aden, 
in viaggio per l'Italia. în una sala del 
blazzo Madama sì è tenuta una riuni 
pila quale furono gettate le basi di un 
uovo Istituto coloniale Italiano. 
Si parlava, prima della crisi, di nuovi 
ti peril riscatto delle Ferrovie 
leridionali, per i quali si trovavano già 
Roma, oltre il comm. Borgnini, alcuni 
inzionari di quella Società. Naturalmente 
crisi ba tutto sospeso. 

Il 6 è terminato, dopo alcuni giorni, 
sciopero dei tramvieri di Geno- 


yo. A Torino hanno scioperato per 48 ore 
i coechieri di vetture pubbliche, perchè 
il Municipio ha permesso un servizio di 
automobili da piazza Castello alla Espo- 
sizione automobilistica, inaugurata, il 
8,alla presenza del duca degli Abruzzi e 
del duca di Genova. Qualche nuovo 
sordine è accaduto alla Università di Na- 
poli: a Roma, 1’ Università è stata ria- 
perta il 5, ed il Consiglio accademico ha 
inflitto lievi punizioni a due studenti 
per la parte presa da essi nelle chiassate 
che fecero deliberare la chiusura delle 
scuole, A Bologna, la maggioranza degli 
studenti, dolendosi che lo sciopero fosse 
stato deliberato di sorpresa da soli 200 
studenti, ha deciso di ritornare alle le- 
zioni, riservandosi di protestare con i 
mezzi legali contro la sopratassa di 10 lire 
per i ripetenti. 

Nel congresso provinciale dei lavora- 
tori della terra, tenuto a Bologna nei 
giorni 3, 4 e 5, fu respinta dalla mag- 
por la proposta dei relatori, secondo 

la quale si sarebbe dovuto ricorrere allo 
sciopero generale per ottenere un miglio- 
ramento economico. Il 5, sempre a Bo- 
logna, fu fatta. una clamorosa dimo- 
strazionecontro jl municipio, il quale, 
non cedendo alle imposizioni della Ca- 
mera del Lavoro, pur facendo delle faci- 
litazioni alle cooperative, ha aperto a 
tutti l'asta per l'appalto dei lavori di 
manutenzione di strade e fabbricati co- 
munali. 


Delle elezioni di Milano, del 4, per la 
Umanitaria si parla nel Corriere. «i 
Il Consiglio Comunale di Roma, nella 
seduta del 5, sulla 
proposta dell’asses- 
sore Trom ha 
deliberato di fosteg- 
giare il 50,° anni. 
versario dalla pro- 
clamazione di 
Roma capitale 
d'Italia, che ricorre 
nel 1911; esprimen- 
do il voto che sia 
terminato per quel- 
l'anno il monu- 
mento a Vittorio 
Emanuele, e si ten: 
ga in Roma una 
Esposizione mon- 
diale, I consiglieri 
cattolici non vota- 
rono contro, ma si 
astennero. 

La Commissione 
incaricata di una 
inchiesta sull’af- 
fare dei franco. 
bolli, serviti a pa- 
gare spese giudizia- 
rie, ba interrogato 
molti impiegati del 
ministero delle po- 
ste. e telegrafi, ed 
alla fine della setti- 


Edoardo VII non andrà a Copena- 
ghen, come era stato annunziato, per 


D (Continua nella pagina, seguente). 


mana il sen. Bonasi presenterà la sua! 
relazione. 


Per l'ottica perfetta © costruzione 
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— Eppure, ve, mi riconoscono. 
— Sfido i0! È come seta non avessi 
la maschera. 


n concorso per dilettanti di Archeologia 


ANTICA ISCRIZIONE TROVATA NEGLI SCAVI DI... 


I oritiol, 

— Come, non fai 

— Capirai.... Avyicinandosi l’Esposi 

zione ho pensato di seegliermi una pro 
fessione più decorosa. 


Le sorpi 

— Mia moglie vestita da farfalla! 

— Certo, marito mio: non posso mica 
star sempre nel bozzolo. 


L'industria coper 
Vede, quello è un’ nu 
le volte più grande dell 
perché non vedo nulln? 
semplicissimo: il pianeta dova 

essere ancora scoperto. 
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Il riordinamento ferroviario. 
he il nuovo ministero vogli 


pi i Non 
fn santa p 
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a qual 
Ganrdarsi dalle contraffazioni. 


nferpretazione giusta 
î 


iando in bianco il lato della risposta. 


Infallibile, - 


Dal * Libro della Vita. , 


Le Signore ed î Signori che manderanno alla Casa 
INCENZO MARGHERI, Via del Proconsolo, 4, FIRENZE, 
di questa antica iscrizione, riceve. 
ino in premio una bellissima collezione di oggetti réclame. 
soluzione dere eosere inviata su cartolina doppia, la- 


Gioventù 


Insuperabile tintura istantanea per 
capelli, — Più volte premiata, - Innocua, 
Applicazione facile, 


60 Nuances - dal Biondo al Nerissimo 
Vendita e applicazione G. Monti, Coifear de Dames, Bologna. 


La scatola Lire 5; piccola Lire 3. 


SANDALO DI MYSORE 


Tnoffensivo, sopprime il Copaibe, 
Cubebe, sco. 


GUARISCE IN 48 ORE 


cagiona i dolori delle reni come 
ali impari od associati ad altre 
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6d in tutte le Farmacio 
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10, Rue 8. Florentin 


Depositario Generale: 
Via S. Margherita, 3, MILANO, 


® nelle principali Case di Profumerie. 


Tintura Egiziana istantanea. 
Garantita senza s0- 
stanze venefiche né 


È uscita la 
MUOVA El 
riveduta ed 
tata dell 


aumen- 


{bum 
di Costumi 
da Maschera 


Questo album ha un tale successo 
che ad ogni carnevale occorra 
farne una nuova edizione; — e in 
ogni nuova edizione aggiungia- 
mo nuovi costumi. L'album che 
presentiamo per fl carnevale di 
quest'anno è arricchito di ben 10 
tavole sui precedenti: esso con- 
tiene 86 tavole riproducenti 01- 
tre 400 figarini di eleganti trave- 
stimenti colle relative spiegazio- 
ni, come pure acconciature stoti- 
chiee fantastiche per pranzi e cene 


LA SALUTE DELLE DONNE 


(Apiolina Chapoteaut 


(Non confondere con l’Api 
: A più energico emmenagogo conosciuto e sì a ppreszato dal 
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compromettono tanto la salute delle Donne. 

PARIGI, 8, rue Vivienne e nelle principali farmacie. 


e 

ridona | fi primitivo 

‘colore ai 

Capellesite Barba 

istantaneamente 

senza lasciarelamenoma traccia. 

Per tali prerogative l'uso di que- 

sta tintura è divenuto ormai ge- 

le e tatti hanno già abbando. 

nato le altre tinture istantai.26, 

or parte preparato a bage 

di nitrato. - Prezzo della scatole 

L. 4, piccola L. 2,50. Ditta pro- 
prietaria e fabbricante Anto» 

Longexa, Venezia. 
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ta tonico-sto. 
raccomandata nelle 
bruotori dello 
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Fiore del passato 


Bozzetto drammatico di 


86 tavole in4 riproducenti 
400 figurini, coperta a colori 


Line 2,50. 
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Hi ii 


pitale francese. 


n 
Consiglio Municipale della ca-|tenza delle 


re Oristiano: vi è andata sola | dei fanciulli italiani che lavorano nelle 


rie francesi. A Thionville sono stati 
arrestati due italiani come fomentatori 
d'uno sciopero fra operai metallurgici, 
che va estendendosi in quella regione. La 
Cassazione ha respinto il ricorso degli 
antimilitaristi contro.la sentenza di 
condanna. La circolazione cartacea è stata 
aumentata in Francia di 800 milioni, 
TII è tornato Ò M 
drid, dopo alcuni giorni passati n Biarritz 
con la fidanzata Eva di Battemberg, e vi 
è atato ricevuto con molta simpatia dalla 
folla accorsa alla stazione. Si parla nuo 
vamente di probabile er ministe 
riale: vi è disaccordo fra i ministri della 
guerra e della marina sopra la com; 
torità civili per i delftti 
contro la patria e l'esercito. La crisi non 


Sono continuate a Parigi, ed altrove, [avverrà bensi prima del termine della 


PAU 


ni dei cattolici con- 
dei beni dolle chiose. Alla n 3 
Madeleine, il funzionario incaricato fu [l'agitazione catalanist 
cacciato runtn l'Auxerrois | vigore, non ostante la sospensione da 


onza di Algesiras, che non 


finora prossimo. A Barcellona, 
ha ripreso 


sì avventarano contro. molte donne | franchigie costituzionali, ed i seq 


bonde che lo volevano buttare nella |le soppressioni dei giornali se 


Sen n segdeni 
vipera TEEN 


vi] La Camera Austriaca ha 
suol lavori fino dal 30 gennaio, ed il go- 
verno ha ufficialmente ritirato la proposta 
di leggo per la fondazione di una Facoltà 
italiana a Rovereto. Nulla fa sperare 
bousì che voglia esaudiro Îl voto per una 
Univorsità italiana a Trieste : un rescritto 
imperiale ha tolto invece a quella città 
la perte politica dell'autonomia comu» 
nale sanzionata dallo statuto civico del 
1820, Il Comune ha protestato: i depu- 
tati di Trieste hanno presentato una do- 
manda d'intorpollanza; ma le proteste non 
ancora avuto alcun resultato, 
Toonte Andressy'ritornò a Vionna 
-.| da Badapest il £ corrente e fu: ricevuto 
da. Francesco, Giuseppe, cui riferì Je con- 
troproposte fatto dai capi della coalizione 
parlamentare allo proposto della Co- 
rona. Îl sovrano si riservò di psami- 
narle. Rispose ad esse respingendole, sic- 
chè le trattative per un accordo fra la 
coalizione e la Corona sono nuovamente 
andate n monte, I giornali 
della conlizione affermano 
che la Corona voleva impor- 
ro ai coalizzati di assumere 
il potere, senza far loro nes- 
Suna delle concessioni alle 
quali annettovano maggiore 
importanza ; e disono che 
oramai è. necessario -giun- 
gere ‘ad una soluzione per 
altre vie, Il gonorale Fojer- 
fiveva rinnuovato» la 
domanda di essere dis; 
sato dal governo: ma si 
tiene che Francasco ..Gi 
seppe lo confermerà dando- 
gli pieni poteri. 

Il Parlamento di Ambur- 
go ha approvato la nuova 
leggo elettorale, che 
restringe molto il diritto di 
voto per alcuno classi. Si to. 
mevano disordini: ma finora 
nulla è avvenuto. 

In Serbia continua l'agi- 


tazione contro l'A u- 
stria per la questio 
no del trattato com- 


PER MILANO fui 6) 


merelale. JI 1.° fab: 


pira | 


braio a Belgrado fu 


UMANITARIA 


fatta una clamorosa 
dimostrazione, ed 
i dimostranti avdaro- 
no anche davanti al 
palazzo reale a fi- 
schiaro e gridare in- 
sulti contro il corri- 

dente serbo della 
Neue Freie Presse, 
che è un confidente 
del re Pietro. Il mi- 
nistero riferì il 2 alla 


dicendo di non avere 
avuto risposta all’ul- 
tima nota spedita a 
Vienna, 6 la Scup- - 
cina approvò con un ordine del giorno la 


i | condotta del governo, La Sobranje bulgara 


ha approvato alcune modificazioni alla ta- 
riffa generale, ed il (ha approvato senza 
discussione i trattati commerciali 
con l'Italia è Ja Francia. Re Carlo di 
Rumonia è gravomente ammalato di mal 
di cuore: il suo governo ha dichiarato di 
essere assolutamente estraneo alla unione 
doganale Serbo-Bulgara, e si è mostrato 
anzi disposto a prondore partito per l'Au- 
strin. Così è stata tfficiosamente smentita 
@ Cettigne una convenzione.militare 
Serbo-Montenegrina, della quale taluni 
iornali austriaci si sono ostinati-a con- 
formare: l'esistonza, diceudo'che vi+hanno 
altresì aderito l'Italia è la Bulgaria, 

Il governo di Creta ha finalmente 
riconosciuto il diritto dell'Italia, e si è 
impegnato a pagare una indennità di 
18000 lire alla famiglia del soldato De 
Vincenzo, ucciso a Cambann il 14 gennaio. 

Rechad pascià, erede presuntivo del 
Sultano, è stato colpito da apoplessia. La 
sontonza di condanna dol belga Joris è 
stata confermata; ed al Belgio, che non 
aveva ancora ottenuto risposta alla sta 
nota del 7, gennaio, la Porta ha or 
risposto che il Joris non sarà rilasciato. 
Anzi la Porta reclama nuovamente dalla 
Bulgaria, l'ostradizione della moglie 
di Joris e di un armeno condannato esso 
pure per l'attentato al Sultano: 

In Russia continuano i soliti pndae 
giamonti fra la réazione ed il liberali- 
smo, fra la calma o la rivoluzione, 
stato pubblicato, nelle sue linee generali 
un progetto del governo per modificare la 
loggo fondamentale dell'Impero, 
conferendo poteri legislativi alla Duma 
imperiale ed al Consiglio di Stato, ma 
non sopprimendo per lo zar il titolo d' 
tocrate, Un reseritto del 4 toglie il di 
vioto allo riunioni pubbliche, purchè 
esso abbinno luogo secondo ‘le norme pre- 


scritto dal regolamento dol 25 ottobre 
11905: nel tempo stesso il ministro Dur- 
nowo ha ordinato che qualunque luogo di 
titrovo non possi rimanere aperto oltre 


La Guida: 
Gli stranieri: Yas..,. Cosa essere... nnw febbFica: 13 CANI 
La Guida: Sì,.., una fabbrica di olettori.... d'atmbo i'sessi è d'ogni colore. 


sata è Ja famosa * Umanitaria. ,, 


un'ora dopo mezzanotte. Il movimento 
rivoluzionario è ricominciato nel Caucaso 
e nelle provincie Baltiche: a Tiflis è stato 
ucciso da una bombail gen. Grasnoff: 
due marinari inglesi sono stati uccisi: a. 
Reval, ed il gen. Orloff ha bombardato 
la scuola politecnica di Riga, facendo pa- 
recchie vittime, Il 2 è stato firmato il 
trattato commerciale russo-austro 
ungarico. 


Il capo dei progressis 
nesi, i, ha spiegato nei 
parole dette da-lui alla Dieta, riguaido 
alla necessità di riordinare l’esercito in- 
glese, che,in, Inghilterra aveva fatto cat 
tiva impressione. La Russia è contraria 
all'accordo fra Cinà e Giappone per la 
patte relativa alle ferrovie della Man- 
ciuria, In Cina v'è una recrudescen: 
nel boicot; contro le merci amo) 
cane, ed in alcune ‘provincie anche nel- 
l'eccitazione contto gli stranieri: 
nella provincia di Canton sono stati de- 
predati alcuni missionari inglesi. 

Si conforma che lo Scià di Persia ab- 
bia deciso di accordaro una costitu= 
zione al suo popolo. Fra la Turchia e 
l'Egitto era nata una controversia a pro- 
posito del confine della Siria vicino 
ad Akaba: ma gli. anglo-ogiziani avendo 
stabilito ad Akaba un campo militare, i 
Turchi si sono ritirati dalle posizioni oc- 
oupate, 

Nella provincia di "Tangeri ‘tre ebrei, 
sudditi europei, sono stati assassinati 
dagli Angeras, i quali sono perfettamente 
armati 6 provvisti di munizioni, non 
ostante tutti i provvedimenti. presi con- 
tro il contrabbando delle armi. 

La rivoluzione è terminata nella 
repubblica dell'Equatore: un movimento 
rivoluzionario contro il presidenté Reyès 


è scoppiato invece nella Columbia, e|d 


precisamenta nella provincia d'Antiochia, 
promosso e diretto dall’ ex-vicepresidentée 
Gonzales. Nella Venezuela, il pròsidenté 


matico, fa preparativi di guerra con 
un probabile ‘blocco francese dei pdl 
venezuelani. È ritominciato lo sciope 
nel porto di Buenos Aires. 


La settimana. degli incendi! Il 
gennaio: fu. distrutta dal fuoco la chi 
del Cristo, in Piccadilly, a Londra. Il 
un incendio distrusse quasi intio 
mente. a Lugano, l'albergo Beau 86; 
annesso all'albergo del Parco: a Ro 
glione Ligure il fuoco si sviluppò nel 
parto filatura del Cotonificio Ligure, 
cendo per mezzo milione di danni, 
stesso giorno-grande incendio. a. 
nama; con numerose vittime. Il 2, le fla 
me hanno: invaso, lo stabilimento di 
forza motrice tratta dall’Anza , in v: 
‘Anzasca: nl Creuzot, un incendio! 
danni enormi, distruggendo anché tu 
cannoni ordinati dalla Bulgaria. A } 
nes, la notte dal 3 al 4, stoppiò ‘un 
cendio nell'Ospizio dei vecchi, tenuto d 
Piccole suore dei poveri; 11 vittime 
altro incendio distrusse il palazzo co | 
nale d'Harmevitle-(alta Marna) dom: 
candosi, ad alcune case vicine. 

Il piroscafo Fider è naufragato vd 
ginido da Orano a Marchiga (Maroc 
l'equipaggio è perduto, meno uù m 
naio. Una tempasta ha fatto 
danni nell'Algeria il 1 febbrafòs 
‘dazione del Rummel har eausato lim 
di 17 persone: una tetnpestn sul ll 
Maggiore ha fatto uaufràgare un ba 
cono; 3 morti: a Porto Torres è sco 
parsa una barca poscareccia con 5 1 
mini. Il 2, in una chiesa i 
panico improyviso ha ca 

i 6 persone; altre 17° ferite. A' Tre! 
sonda è il:deposito del petro] 
a bordo del Venus del Lloyd Austrol 
garicò; 3 ‘morti. La piccola’ ittà 
Buenaventura, nella Columi 
Vasa e quasi fatta scomparire da 
maremoto, mentre un terremoto 
‘scuoteva dalle fondamenta, ‘Nuove sto 
di terremoto si sono sentite 


Castro, dopo avere arrogantemente -rispo- 


sto alle rimostranze del corpo .diplò- 


ed anche nel Voral xérg. 


NOTE COMICELE di FABIO SERTI. 


Le istituzioni di Nicola. 


La scoperta del Polo. 
Il Polo: Vogliono seoprirmi! Come 
se quassi non ci fosse wn freddo cano. 


La sconlitta-dotl' Imperlalismo inglese. Le chiese francesi: 
Kruger: Finalmente son vendicato! Naturalmente continueranno a chiu- 
marle ancora templi della pace; 


La soluzione marocchina. 

11 melone sarà. tagliato? La Dida; Topi è ragni, écco i miei 
nemici. 

I tribunale della pace: E... i misì, 


IN MENO DI UN MESE LE 
agine allegre! 
aEdm.De Amicis 


videro esaurirsi CINQUE edizioni. La 

che abbiamo ora pubblicato porta in appendice la famosa conferenza dell 
stesso autore : Il Vino, da qualche tempo esaurita. Percià questa edizione, comi 
le stccessive, costa QuatTRO LIRE. 

Quelli; che hanno acquistato le edizioni anteriori, e volessero completare ilv0- 
lume con Il Vino, potranno avere questa conferenza (che occupa le pagine 363 


a 410) nello stesso formato per CENTESIMI CINQUANTA. 
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